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Presidenza del presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si di,a ,let.tura del ppocesso verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. HanDlo chiesto
congedo J ,senatori: Bevilacqua per giorni
10, D'Airezzo, Degola, Della Porta, Lavezza-
ri e Macario per giorni 1, Monsellato e No-
veUini per giorni 2, Recupero per giOI1IlÌ.1,
Ripamontd per giorni 10, Taviani e Vern,a-
schi per giorni 20, Vettori per giorni 1.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P RES I D E N T E. Il Ppesidente deilla
Camera dei deputati ha trasmesso i ,seguenti
disegni di legge:

C. 3785. ~ « ConveliSione din!legge, con mo-

dificazioni, del decreto-ilegge 30 novembr,e
1982, n. 879, ,reoante proroga degli incaJrichi
del 'Personale non di ruolo delle unità sani-
tarie locali» (2139) (Approvato dalla Camera
dei deputati);

C. 683. ~ « Ratifica ed esecuzione del pro-
tocollo di modifica della convenzione inter-
nazionale del 25 agosto 1924 per l'unificazio-
ne di alcune regole in materia di polizza di
carico, aperto alla firma a Bruxelles il 23
febbraio 1968» (2144) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati);

C. 3448. ~ « Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo di modifica dell'allegato allo sta-
tuto della Scuola europea del 12 apri[e 1957
relativo al regolamento della Ji.cenza licea-
le europea, firmato a Lussemburgo il 19 giu-
gno 1978» (2145) (Approvato dalla Camera
dei deputati);

C. 3500. ~ « Ratifica ed esecuzione delle
oonvenzioni europee sulla notifica e l'otte-
nimento all'estero di documenti, informa-
zi'Oni e prove in materia amministrativa,
adot.tate a Strasburgo, rispettivamente, il 24
novembre 1977 ed il 15 marzo 1978» (2146)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. In data 12 gen~
naio 1983, è stato presentato il seguente di~
segno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mtnl~
stri e dai Ministri delle finanze e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato:

«Conversione ~n legge del decreto-legge
12 gennaio 1983, n. 7, concernente modifica-
moni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi» (2138).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

CONTI PERSINI, ROCCAMONTE, RIVA, BUZIO,

ClOCR e MARTONI. ~ « Modifiche ed mtegra-
zioni alla ,legge 23 maggio 1956, n. 515, suHe
norme per i concorsi ad agente di cambio»
(2140) ;

F ALLUCCHI, ORIANA, MARGOTTO, PINNA, PALA,

DE ZAN, FINESTRA e SIGNORI. ~ « Modifiche
aHa legge 8 novembre 1956, n. 1327, relati~
va alla concessione della medaglia mauri-
ziana» (2141);
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MURMURA. ~ « N'Orme 'in materia di line-

leggibilitàe di incompatibilità per il Senato
della Repubblica e per la Camera dei depu-
tati}} (2142);

MURMURA. ~ « Interpretaz1om.e autentica

dell'artiCO'lo 1283 del codice oivile, in mate-
ria di anatocismo)} (2143).

Disegni di legge, apposizione di nuove firme

P RES I D E N T E. I senatori Barin,
llOmbardi e Ferrari-Aggradi hann'O dichiara-
t'O di appOHe la propr:ia firma al disegno
di legge: JERVOLINORusso ed altri. ~ « Esten-
sione dell'indennità giorna:liera di materni-
tà alle coltivatrioi diorette, alle artigiane ed
alle esercenti attività oommerciali)} (1964).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Proroga dei termini per l'esecuzione dei
lavori e per le procedure espropriative con-
cernenti la realizzazione del canale naviga-
bile Milano-Cremona-Po)} (2132) (Approva-
to dalla 9a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previ pareri della 2a
e della sa Commissione.

~ in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

SICA ed altri. ~ « Modifiche alle n'Orme

sui concorsi per la nomina a notaio)} (2109),
previo parere della la Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Adesione alla Convenzione internaziona-
le sulla sicurezza delle navi da pesca, adot-

tata a Torremolinos il 2 aprile 1977, e sua
esecuzione» (1895), previo parere della 8a
Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CENGARLEed altri. ~ « Eliminazione del
termine stabilito dall'articOIlo 3 della legge
1° dicembre 1977, n. 907, ai fini della con-
cessione del distintivo d'onore di "Volonta-
rio della Libertà" » (2117), previa parere del-
la 1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

POLLASTRELLIed altri. ~ « Esclusione dal
campo di applicazione dell'IV A delle attivi-
tà svolte da associazioni aventi finalità spor-
tive, culturali, politiche, assistenziali, reli-
giose, sindacali e di categoria, semprechè
siano conformi alle loro finalità istituzio-
nali)} (2112), previ pareri della 1" e della sa
Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

GROSSI ed altri. ~ «Norme di indirizzo
alle Regioni per l'attuazione dei servizi di
salute mentale ai sensi degli articoli 34 e 64
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 )} (2103),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5" e del-
la 7a Commissione.

Disegni di ,legge, approvazione da parte di
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUa seduta di
ieri, la 6a Commi's'Sione peDmanente (FdJl1Jan-
ze ,e tesoro) ha approvato 11disegn'O di legge:
« Assunzione a carioo deLl'OStato delle spese
per i fUJnerallidel professor Riccardo Bauer }}

(2062).

Governo, trasmissione di ,documenti

P RES I D E N T E. La Presidenza del
OonsigHo dei Mio,N'stlri ~ ,per con t'O del ga-

mnte deH':attuazione de~la ,legge 5 agosto
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1981, 'il. 416 ~ ha :trasmesso, ai SellS1i del-

l'articolo 9, ultimo comma, della legge cita-
ta, copia della comuiD'roazione in data 25 no-
vembre 1982, can rrelativi rullegati, del ga-
rante stesso.

Detrta comunicazione sarà invitata a11a
l" Commissione permrunente.

Il Ministro degli affari esteri, con lettera
in data 5 gennaio 1983, in adempimento
all'obbligo derivante dall'articolo 19, para-
grafi 5 e 6 della Costituzione della Orga-
nizzazione internazionale del lavoro, emen-
data nel 1946 e approvata dall'Italia con
legge 13 novembre 1947, n. 1622, ha tra-
smesso i seguenti testi adottati dalla Con-
ferenza internazionale di lavoro nella sua
68" sessione, tenutasi a Ginevra dal 2 al 23
giugno 1982:

Convenzione n. 157, concemente l'Isti-
tuzione di un sistema internazionale di con-
servazione dei diritti in materia di sicurez-
za sociale;

Convenzione n. 158 e Raccomandazio-
ne n. 166, concernenti la cessazione del rap-
porto di lavoro su iniziativa del datore di
lavoro;

Protocollo relativo alla Convenzione
n. 110 sulle piantagioni, 1958.

I testi anzidetti saranno trasmessi alle
competenti Commissioni permanenti.

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con lettera in data 5 gennaio 1983,
ha t1rasmesso il '!'apporto ISFOL 1982 sullo
stato e sulle prospeHive della formazione
professionale in Italia e sulle tendenze in
atto nel mercato del lavoro, di cui all'arti-
colo 20 della legge 21 dicembre 1978, n. 845.

Tale rapporto sarà inviato alla Il" Com-
missione permanente.

Enti pubblici, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il presidente del-
l'Istituto nazionale per la storia del Movi-
mento di liberazione in Italia, ha trasmesso,
con lettera in data 29 dicembre 1982, ai sen-
si dell'articolo 1 della legge 29 aprile 1976,

n. 186, la relazione sull'attività svo~ta dal-
l'Istituto medesimo nel corso del 1982 e sui
programmi per l'anno 1983.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
7" Commis,sione permanente.

Deliberazione sulle conclusioni adottate dal-
la l" Commissione permanente, ai sensi
,dell'articolo 78, terzo comma, del RegoJa-
mento, in ordine ai disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1982, n. 923, concernente
provvedlmenti urgenti in materia fiscale»
(2127);

« Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1982, n. 925, concernente
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi» (2130) ;

« Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 1982, n. 952, recante prov-
vedimenti urgenti per ,il settore della fi-
nanza locale per l'anno 1983» (2133)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no ,reca deliberazioni sulile conclusioni adot-
tate daHa l" Commissione peI1manente, ai
sensi dell'articolo 78 del Regolamento, in
ordine a tre disegni di legge di conversione
di decreti-legge.

Il pr.imo reca: «Conversione in Jegge del
decreto-legg,e 21 dicembre 1982, n. 923, con-
cernente provvedimenti urgenti in mate.ria
fiscale ».

Ha facoiltà di padare il relatore.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevol.i colleghi, si tratta di una
disposà.zione a carattere generale riguardan-
te !'imposta locale sui redditi, che continua
ad essere applkata fino al 31 dicembre 1983
con l'aliquota unica del 15 per cento. Nel
secondo comma dell'articolo 1, egualmente
per l'annO' 1983, alla Regione skUiana con-
tinua ad essel1e attribuito un ammontare
pad al 13,60 per cento del gettito dei versa-
menti dell'imposta locale sui redditi. Sono
poi prorogati, per il 1983, gli importi da cor-
rispondere per la tassa eraI1iale di circola-
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rione ed è confermata, per fanno 1983, l'ad~
dizionale straordi[)laria dell'8 per cento se-
condo modalità che sono contenute nell'ar~
ticol'O 1.

Su questo decreto-legge vi è stata discus-
sione iÌn Commissione affari costiltuzionaLi e,
con la sola astensione del Movimento socia~
le italia.no, è stato espresso parere favore--
vole aHa sussistenza dei presupposti di cui
all' articolo 77 della Costituzione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le
conclusioni della 1a Comm~ssione permanen~
te in ordine alla sussistenza dei presupposti
dd necessità e di urgenza ,richiesti dall'arti~
001'0 77, secondo comma, della Costituzione,
per il disegno di legge n. 2127. Chi le appro-
va È' pregato ,di alzare la mano.

Sono approvate.

Segue il disegno di ,legge: «Conversione
in legge del decreto--legge 22 dioembre 1982,
n. 925, concernente modificazioni al regime
fioscale ,di alcuni prodotti petroliferi ».

Ha facoltà di parlare il relatore.

P A V A N, relatare. S:ignor Presidente,
trattasi deUa trasformazione dn sovI1Ìmposta
della diminuzione del prezzo medio della
benzina e dei prodotti petroliferi. La 1a Com-
missione ha deciso all'unanimità di proporre
un parere favorevole, ai sensi dell'articolo
77 della Costituzione, sulla sussistenza dei
requisit,i di necessità e di urgenza del deore~
to-Iegge 22 dicembre 1982, n. 925.

P RES I D E N T E. Metto ai voti le
cornclusioni della 1a Commissione permanen-
te m ordine alJa sussistenza dei presupposti
di necessità e di urgenza r.ichiesti dall'arti~
colo 77, secondo comma, della Costituzione,
per il disegno di legge n. 2130. Chi le appro~
va è pregato di alzare la mano.

Sono approvate.

Segue il disegno di legge: «Conversione
in legge del dec.reto-Iegge 30 dioembre 1982,
n. 952, recante provvedimenti urgenti per
il settore della finanza locale per l'anno
1983 ».

Ha facoltà di parlare il relatore.

S A P O R I T O, relatore. Signor Pre~
sidente, si tmtta della oonversione in legge
del ,deoreto--Iegge 30 dicembre 1982, n. 952,
recante provvedimenti urgenti per il settore
della finanza locale per l'anno 1983.

La 1a Commissione ha registrato un di-
battito molto serrato e differenti posizioni,
che :sono state poi precisate con votaz,ione
-separata di alcuni art1coli del decreto--Iegge.
A maggiovallza la Commdssione propone al~
l'Aula di esprÌi1nere parere favoreV'Ole sulJa
sussistenza dei requi'siti di neces.sità e di
urgenza. Faccio presente e ribadisco, tut-
tavia, che in Commissione abbiamo votato
artkolo per articolo e che, quindi, per al-
cuni articoli vi è stata una diversità di v'Ota-
zione da parte dei Gruppi poHtioi.

P RES I D E N T E. Ricordo che, ai
sensi dell'articolo 78, quarto comma, del
Regolamento, sulle cQnclusioni adottate dal.
la la Commissione peI1Il1anente può prende-
re la parola un senatore per ciascun Groppo
per non più di dieci minuti.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, 'Ono-
revoli oolleghi, è chiaro che se la questione
di urgenza e di necessità si .limitasse alla
determina2JÌone da parte dello Stato all'ini-
zio del 1983 ~ in vista dell'approvazione

dei bilanci comunali e provindaJli, che per
legge devono essere approvati entro il 31
marzo ~ ,della quantità dei trasferimenti

dal bilancio dello Stato agli enti locali, sa-
rebbe assai difficile contestalre che i requi~
siti dell'urgenza e della necessità, per l'ap~
punto, sussistono, in qUié\Jntoin una finanza
locale che ormai è divenuta per la sua mag-
gior parte una finanza di trasfeJ1imento, è
ben chiaro che senza conoscere l'entità di
questo trasferimento è assolutamente im-
possibile fare qualsias,i previsione. Però, se
rileggiamo ~'articolo 77 della Costitu2JÌone,
vediamo che questo articolo non usa sol-
tanto i termini « di necessità e di urgenza»,
ma ci rko:rda che si deve trattare di casi
« straordinani» di necessità e di urgenza.
Ebbene, pOSlsi1amo dire nOti 'Che la neces:sirtà
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è l'urgenza, di fronte a cui ci si trO'vaoggi
per la formazione dei hilanci degli enti lo~
cali, rappresenti un caso «straordinario »,
quando ormai dal 1977, per la ;incapacità
deI.le varie formazioni politiche che nel no~
siro paese hrunno retto ,la maggioranza di
Governo, non si riesce a passare dal regi,me
della decretazione annuale ad una sistema-
zione de£,initiva, sia pure ,in un definito arco
poliennale, della legislaziO'ne in materia di
f.inanza locale?

PossiamO' dire che sia questo un caso stra-
ordinario, quando j,l Parlamento aveva Jni-
ziato 'Con impegno ,la discussione di un pro-
getto che avrebbe consentito, almenO' per un
c,reo trienmde, di regobre i problemi della
f.tnam:a locale, prescindendO' dal rkors'O al
solito decreto d'urgenza varato all'ultimo
mO'mento? Oppure non sono questi risuLtati
voluti, se non inconsoiamente subiti, da par-
te di quelle forze politiche responsabUi del
marasma che oO'ntrassegna la vitad.el nostr:o
paese negli ub.:::ni tempi? Non siamO' di fron-
te ad un casa straordinario! Siamo di fron~
te ad un caso voluto, prev:isto e premeditat'O
e desidero sottoHnearlo perchè già la cir-
costanza della non ricorrenza di uno dei
termini che la Costituzione ha indicato per

l'uso della decretazione d'urgenza, vrule a di-
re il carattere straordinario dei casi che si
debbono affrontare, dimostra che le respon~
sabiHtà poLitiche che hanno determinato que~
sta situazione hanno già cominciato ad in-
cidere abbastanza profondrumente su aspetti
essenziali inerenti ai corretti rapparti tra
le istituzioni e in partioolare "bra il Governo
e il Parlamento, su regole fondamentali del
gioco democratica.

Queste sono le conclusioni cui si giunge in
conseguenza di un certo modo di gestire
la vita politka nazionale. Ora, di fronte ad
un guasto che, ripeto, non è straordinari'O,
non è dovuto a cirooSltanze fOI1t1ui,tee impre-
vedibiìi, ma è un guasto voluto, provocato
e premeditato, non ci si limita, carne av:reb-
be dovuto fa,re il Governo, a ri'mediare con
la decretazione semplicemente per consen-
tke la farm8.ZJione dei bilanci comUillali, de~
terminando la precisa misura dei trasferi-
menti statali ai bilanci lacali; non ci si limi~
ta a questo, ma si vuole approfittare di

queste condizioni «,strao>rdinarie» (tra ViT-
golette), provocate e premeditate, per co~
stringere il Parlamenta e ~e farze politiche,
quelle stesse farze politiche di maggiaranza
che fossero eventualmente cantrarie a que-
sta a a quell'altra delle bis lacche norme
frettolasamente varaie in questi decreti, ad
ingoiare comunque, saUo H profilo deH'emer-
genza e deH'urgenza, soluziOini a1ffìre:ttate e
sbagliate di problemi ohe richiederebbero
ben più meditata valutazione.

Il Governo, lo ,ripeto, poteva limitarsi a
fi,ssare .l'en tità del tmsferimento .e quanto
al resto, in attesa deHe leggi organiche che
erano già all'esame del Parlamenta, pOiteva
.limitarsi a prorogare il dispasitivo già in
vigore per i,l 1982. Non si è fatta questo,
perchè si è voluto stabilire Jl trasferimento
in teJ:1mini monetari a livello della stessa
somma del 1982, il che rende evidente che
in termini reali non si è voluto asskumre
il mantenimento dei precedenti livelli di ero..
gazione nemmeno nei limiti di quell'incre-
mento del 13 per cento rispetto rulla spesa
del 1982, che rappre.3enta il tettO' di infla~
zione previ'sto. Ma non può eSlsere neanche
questa la giustificazione per l'introduzione in
questo decreto di una quantità di norme che
nulla hanno a che f,are c'Onl'esigenza uTgente
che si doveva franteggiare. Si pote'\na peraltro
adottare una scelta diversa, si poteva avere
il coraggio di dire ai comuni: H 13 per oe:nrto
non ci sarà, arrangiatev:i, tagliate servizi ,e
prestazioni alle popolazioni e vedete vai co-
me cavarvela. Si poteva anche dire (e questa
sarebbe stata certamente la saluzione più
cop.cett2.): questo 13 per cento, 'Che camun-
que re~ta a carica dello Stato, è garantita
dal decreto e il Parlamento ha tutta il tem-
po per discutere ,in mO'do ap.profondito co-
me asslicurarlo; dato che ,in queste stesse
ore si sta discutendO' di una complessa ma-
novra finanzia,ria, dato che alla Camera dei
d~putati si discutonO' i due fondamentali
strumenti finanziar.l dello Stato, il bi~ancio
di previsione e la legge finanziariz., in quelle
che sono le sedi giuste per questo tipO' di
operazioni ,S'ivedrà co~ne questa erogazione
del 13 per cento in più potrà ess'ere coperta
nel bilancio dello Stato. t~nendo conto della
situazione generale d2'1 paese. E se sarà ne-
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cessario (e molto probabilment'e 10 sarà)
ricoHere a mezzi straordinari di finanza per
sopperire a questo finan2Jiamooto, ,in queUe
sedi tali mezzi straol'dinari saranno ap.pro-
fonditamente medit'ati e !J:'eperilti.

Si poteva aJnche di're: ,poiiChè ill bÌilaJncio
deililo Smto non può 'Coprire Il',aumeruto del
13 per cento, Sii atti'Vli un'autonomia impo-
sitiva degli enroi locaH, 'Si restÌituÌisca ai co~
mUa1Ji'l'autonomia imposiltJiva. Ma cer:Damen-
te Ila possibiJlità di impor:re Ila 'soVlI1imposta
,sulle case, prevista da questo deorero.Jegge,
[mil,la ha a che fare OOin dll ,rilt.Ollno ad una
qualsiasi forma di 'autonomia .impositiva dd
co,munli, perch:è 'si Itrotta ,purament'e e sem~
pllicemente di una 'sov.rimpost.a su 'un get-
tito tributrurio ges,ti1JO integmlment'e dal11,o
Starto.

Se si £osse 'adottata Ulna di queste scelte,
si saJrebbe agev'OIlmoote potuto wim~ta're i,l
decreto 'agli aspetti veramente necessa!r.i ed
urgenti. Questo mon è ,stat.o faltto; vedia-
mone allora lIe cOiliseguenz'e. Gome 'si può
gius1:à..fi.crurel'urgen2Ja di istituire un'imposta
srule case, che è iJ1Jiqua 'SloC:Ìirulmenrte,sha~
gliata eCOinomioament'e 'e di geMito 'assOlluta~
mente incerto sud pi'ano t'eonico? Soprart~
tuHo, come si può giuSltJi.fi.ca'r,e,.sotto H pro-
fàJo del1l'Ul~genz;a, ,1'i<SitHuzione dellla sowim~
posta (oOln IÌll,titolo II ,di questo deoreto) e
prevederne gli e£fetti sui bilanci comunali
(rurti'Colo7), quando ,si stabiJ1j.sce ~ e .la 'P'I1e~
v.Ìsione è >k1:rgamente ottimi,stioa ~ che Ile
pri'me entra:te denvv13.lnti da questa soviI'Ìa:n-
posta lITeibi,lanoi 10calli ,si ve.rMi:cheralllino nell
Inovembre 1983? Ma :a,lil'OIre di qui a novem~
bre non c'era .f'Orse i,l tempo di provvedere
diversa:mente? È urgent'e, domaJndilamo, ill1~
Itrodurre lliUOVIenOlrme drca :Le deJibere di
assunzione dei mutui 'presso ,isti!tuti diversi
dru1la Cassa deposÌitIÌ e prestirbi ~fI'lltÌiColo 9),
delihere li cui efìfet.tisui hilland comunali 'si
V'el~iIDicheré\lnnodopo molti mesi, lilllfv'eceche
lÌ'mItruY15,ia rinnovare ,le norme v1Ìgenti, che
g1Ìà fl'ssÌiCUrnD!OÌil cOl11!tenimento di ques'ta
Dorma di ~ccesso alI credÌito da pallte degli
enti locaJlLi? È urgente mnovrure corn ù.'~J:1tli-

col'O 10 i rappO'J:1ti istirtuziOlnaÙ<itre i comuni
e le proVlIDce 'Ì,ntmoduOOTIIdoUina norma che
non ha niOOltea che fwre con J'aJssetto finan~
zi'ari'O, che 'I1igua:rda 'semmai ,l''OJ:1dÌinamento

degli enti locali e che pertoobo eSUlla da
qualu.nque J:1i.ferimento 'ag.li effettiVli motivi
di InecessiJtà del decreto? È urgernte ilD!t.ro~
durre nuove Inorme lPesltrittive in ma:teria
di personrule ~éì'l'tioo10 15), quando g1Ìà da
previlsione de},l'obbHgo del pareggio del bi~
l'ancio e la manov:m restJdtti'Va sul frOlnte
deWentmta ùl'on solo ,impediscono qUiallu:n-
que eccesso, ma determinano già da oggi
serie difHcohà nel .f.unZJÌionamento di moMe
ammini1s,rraZJioni? È urgente i,sti,tui:re una
ll1uova dÌirezione centrale nel MÌinÌistero del-
['interno (aI1tkOllo 18)? Forse è urgente per
queldirigelllte generale di :ragioneria del Mi-
ni'stero ddl',intC>J:1llo che aHende ,la Il1lOmina
aMa previÌ'sta nuova dÌireziollie cenbrrule per
Ila fÌiD!é\Illzalocale, di cui neHa legge mam.ca
sOllo ill nome e ,ill cognome, perchè ,la foto~
grafia nel tesrto deil decreto già c'è, ma è
assai dirfifioille oapilre perchè ,sia urgente e
straordinariamente neces's:a:Y1ioper 11aRepub-
blica liltaJHana,oome 'Pure ~ ma questa è
cosa che ,riguaJ1da ill meI1Ì!to ~ è di'££ici:le
cap.Ìire quanto dò ,s:1a ,ooorente con Ila pro~
damata IlÌinletadi rigoJ1e e di contenimento
deliIa 'spesa pubblica che il Govemo dice di
voler 'Per.seguÌire.

È urgente regolare rfÌin d'ova, come fa 1'ar-
tlÌ<Colo45, l'erogazione da parte ddle IregilOil1JÌ
rulile azicnd,e ,looaJI,idi ItraSlporto di di.fferenze
eventuruli ~ 's.Ìi badi bene, .il deoreto dice
« eventuruH », qUÌindi non 8i sa nemmeno se
d saDanno ~ rispetto a quote del1ivanti da
un fondo nazionale ,tra:sporti pe[' ill 1983, il
cui ammontaJre deve essere 8'nCOJ:1astabilHto,
-che q1..1lill1:di,ancoro Inon c'è, es'sCindo Ila ['egge
f.iJnalTIZJimila.in C0J1S0 di d1scuS'sionealla Oa~
mera? Ma iOome Isi fa a gabel1rure per mi'smè
d'urgenZia norme di questo genere? E alHora
dica ill GoveY'no che 11avera urgenza che egli
:propone è que1la di ,russicurare comunque ~

:anche a >costo di 'stravolgere la Ilogka, 1a
democvazia, i lrapponti lsuituzionaM ~ ]1 pas~
saggio nOTI soJt.aJnto di una manovra £inam~
zi'arila di ordÌine goo'ernle, ma di un com~
plesso di Inorme alI1h1tr,arie, a:utollÌ'tallie, de-
magogiche e 'sbagliaJ1:e.

COD!tro questa ¥os'tra urgenza, la nostra
protesta e ,la nos'tm opposizione ,sono netlte
e 'Ili'solute, ,aJmeno qUé\lllltiOlo 'S0110 11a pro~
Itestla e ,l'opposizioll1e che Ila vosiÌTa poH:tica
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'sta soLlevando ~~ giustamente ~ in tutto
ill paese. (Applausi dall' estrema sinistra).

S P A D A C C I A. Domando di pamkllre.

P RES I D E N T E. Ne 'ha faooLtà.

* S P A D A C C I A . Signor Presidente,
deV'o 'ilntervenire cOlntro r es~s'tenz'a dei requj..
siti di 'neces'si,tà e urgenza sui quali dob-
biamo votare iln questa ocoasiane, a.n aaua-
ziiOne di una ,riforma del Regolamento che
voi tutti avete appDOvato oantro a.l mio unico
VOlto e che è di'Vent,ata :norma del RegOila-
mento del Senato deUa Repubbl.ioa.

Var,rei qui ÒCO'Ddare che da 4~5 anni Inoa.
dlscut~amo (e da questi banchi saLlecitiamo
:ÌJnut11mente) suLla IrÌlfarma deLla fÌlnanm Jo-
cal'e, e che ormai .da 4~5 anni, anche Inel1le
Commissi:oni competenti di ques'to 'ramo del
P,aI11amcnta, Sii è di,scus'so 'Ogmi volta, oglllÌ
aJnno, su un nuovo decreto, ,su1l'opportun:ùtà
di reiiDItrodurre, senza 'rompere quel quadro
di programmazi'Oine unit'al1ia deltla spesa ohe
ha pOTtato a Ulna finanza unica, fo.rme di
'autonomia impasi:t,iv,a delt1e regioni e dei co-
mUlni. E OgùllÌ,arIDO ci ,siamo -trovalDi a damen-
tare il 'rinvio della Tiforma della finanza
Jocale, ill l1i,nvio del neces,saJrio dibarttito suJ
conltempemmcnto deJ<la doppi,a esigenza di
una programmazi'One uni,taria dellila Ispesa
pubbldoa e di un'mJitonomia impos,iti'Vla del,l'e
regioni e dei comuni. Ogni aJnnlO 'Ci siam'O
tlrovati aMe prese con Ja iIleces'slità di t,am-
ponare ill rilnvi:o della <riforma, ill rilnvlio del
dibaJttilto, ill,rinvio del,la daverosa assunzione
di 'res'Pomabi,Htà di deltihemzione 'Po1Ì1tica da
:pwt'e de:! P,ar.kumeni:o, can ,nuo'V,i decreta. sem-
pire gius1tHicati con ila Inecessiltà e d'urgenza
di pro'vvedere.

Questo deoreto aggiunge aJlle ll1eccssaJrie
t,amponalture degl'i ,anni scarsi una pas'slibi~
,llità ai comuni di a<Ltuare 'nuove imposizioni
£isoa:li sullla casa che, per come sano conce-
pite, 'nO'n hanno nulla '3: che vedere con Ila
riforma deilla .finanza ,locale e con da neces-
sÌ<tà di studiétre forme di autonamia ampo-
s1ti'Va per ,i comuni. Si trat'ta di alt,ro, si
tratta di m,i,sUlre che 'ri:e.ntraJna nel,la mano-
Vim £manzialJ:1ia del Governo 'e che, imputate
aHa Stato, imputate ,ai comuni, 'si rendoll1o

comUll1que necessari,e per trovare TÌ!SOJ1See
per tentaJre di coprire un buco 'sempre più
enorme, Ulna 'Voragill1e 'sempre più abi'ss!ale

del disaVianzo pubbHco.

Si Itratta quilndi di un acoorgimento che
v,iene maschera<to come un ,é\Jntiaipo di iI.1ifor-
ma con cui esso non ha ,nuLla a che farre
e che più 'OIppoI'tunament'e e correttameillte
avrebbe dovuto 'trO'V'are 'sede di dilscuSisione
e di v,adutazione poLitÌica, anohe per Ja forma
con cui ci è proposto, un,sede di eS'aJme deLla
,llegge filnan~iarÌ<a.

Vorrei aggiungere a questo motivo di op-
posi,zione due ,aJI'tre oOiDJs1demzioni. La pTi-
ma OO11Jsistenel fa'tto che quest'O deoreto si
lisori>ve nelila lunga sede dei decret,i-Jegge che
ha ilnondato i due mmi del PaI11amenDo din
queste settimane e che svuota, come negli al-
tri analoghi casi, in larga misura, le decisio-
ni del Parlamento stesso, in particolar modo
la legge fi,nanzi1aria, 'Parte del cui contenuto
viene, con ill pretesto de11a ,neceg,sa.tà e deil~
['urgooZJa, tmsfuso Jill deoreti...]'egge. Riten1go
che questa, soprattutto per chi ha avuto ita
pretesa quest'aiIlIllo, per 1a prima voLta, di
paI11are di sessioni di bi,l:allJoio, sia UillIastm-
da almeno discutibile, se n.on gr:a:ve e a:1Jlar-
mante, nei rapporti che devono m1Jercolirere
in Pal11amento tra maggioranza e opos:izione,
tra GoveJ:1no e Parlamento.

La seconda consider:a~iiOlne è che abbi>amo
tcstè deliberato sui requi,siti di necessi,tà e
urgenza di aiLtri due deoreti~legge sui quali
neSSUino, nè daJIll'oppaSiiziione di s'inisiIJra nè
da queltla di destra, ha il'Ìitenuto di prendere
la paro~a per COIll'test'are :la ,l'Oro sus'sli,stenza.
RiItenev,amo evidooltemente, se .non ita .ab-
bi'aJmo fa.ttoe se aJbbiiaJmo \l'ot,3)to a fa'Volfe
come è acoaduto :in aJlouni casli o ci siamo
astenuti carne è .avvenuto :iln ailtri caJsi, che
questo non fosse, in occaJsione di un voto
preg1udiziale di c<mti1tuZJlonalittà, ,luogo e mo-
mento per f.ar vallere un'opposizio[]e, ohe
fairemo in sede di di'scusSlione di metDiw dei
;rel.ativi dooreti. Non io, che ho voltato can...
tra questa 'J:1iforma regol'amentare che dten~
go Ulna presa ,~n @i.ro, ma voi tutti, maggio~
rall1lza e oppos.j,zione, che ,l'av.ete aJpprov:aJt,a
e resa operéIDte Inel Senato deiltl,aRepubblioa,
d'Ovete rH.ìleJj)tere.
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Ci Is'Ono due oomportament1i neU'opposi-
2lione ene11a maggioranza. H ,nostro compor-
,tamoot'O di opposizione sui ,requi'sÌiti di iDIe-
cessità e di urgen:m e suLla 10:1'0sussistenza
non può dipendere da fair play; di~OO'de
daHa :nostra eonrvlim,zione che Ìil1 quei cruSIÌ
'sus,s1steVlano :tali iI"equis,i:ti, ma questo pre-
suppone che da parte deLLa n::aggioranza e
del Govern'O Vii sli,a Ulna i'I1Jtesa comune :Su
,alcuni puniti fondamentali, su GllcUine regOlle
del gioco [)Jelle quali tutti ci si :niconosce.
La verÌi1à è che, anche 'alLnnteI1l1Jo di quesrta
lUorma regoIamootare, di questa riforma, che
Sii è gahe1Jlalta come un freno é1JHadeciI"eta.
2Jione d'urgen21a, vale Ila 'legge dei due pesi
e deLle due misUlre: un'opposizione che iI"en--
de omaggio alI crurarttere di oost1tuzii()[)Jal!ii1:à,
aJI 'camtrtere pregiudiz1ale, di metodo, di que-
s,te vOltlazioni e una maggiorooza che, n(~,l
momC[)Jto s'iesiSo in cui ,appmoalllo le ri:farme
ohe ha votato, stJr.acda IÌJlloro òs.ignifi.cato 'Più
profondo perchè ne dimentioca ill cara!t'tere
di oostJ.tuziO[)Jal1ità ed è pronta a ,travé1JHcrurlo.

AMora non 'posSiÌ,amo Hngere di stare GlUe
;regole del gjJOOOcomuni, ma dobbi,é1Jmo proo-
dere '3!Ho dell fartlto ehe queste ,regole sono
S'tracoi'ate ogni gioflllo. Di ciò debbono pren-
dere 'altto 'C!Jnehe i compagni conmnisti.

Certo 'D'on possÌ!3!mo non oonsÌ!deralre si-
gnificativo ill faHo che un uomo poUtioa
come AmilI1Jtor:eFan£aIl1IÌ,che d3lW:a,!,tosmnDa
iDel qUalle sedeva fino a pochi giorni fa, am-
moniva i Governi e i Presidenti del Consi-
glio, 'aIllche del 'suo partilto, suH'albuso deRa
deoretazione d'urgenza, sia oggi cos'tret'to
'aJnche ,lui dal camt,tere forselnnGlta e dalle
Ì!mpazzilte rego~e del gioco di questo regime
a dimielDltkare quello che ,fino a deDi aveva
t3!nto ,siOll'Cl..11Jnemen1eaffermato come Ptresi-
dent'e del Senato.

Dobbiamo dnltendeJ1Ci, coHeghi della mag-
giOlmn:òa e campagni del P,ar1i10 camuniÌlsta.
Ieri ,ruLlaCamera dei deputaJti, in un ,11l1ter-
vento che ho alrtameI1Jte ,3!pprez2)3!to, In cam-
pa'gno I:ngran ha detto che queste 'regol'e
vengOlUostraccirute dalUa maggioJ:1é1!nza e che
M P.mptita comUlnista si oppDIvrà a questi me-
,todi, ,a questi abusi. Purtroppo ~"abuso di
questi metadi è reso obbligata dal camttere
fiorseDnata cleHe sce:l,te atll'e quali vi obbl:iga
~a C'r,isi del VOIStro regime.

Vi è un messo iÌlnsdndihi:le tm i conteI1JUti
e \le !s'Oelte de!Ua vostra pal,i'1JÌca e l'abuso
che fé1Jte di metadi che vIÌ costrimgono ogni
giorno di più a distruggere i residui deLla
llegatli:tà democr3!tioa, a distruggere ,l~ rego~e
del gioco che voi stessi per pJ1imi ai avete
propos'to e ,pichiesto.

Non mruncheré1JllIITOoeoaflioni per rupyon-
dere queSito discorso, per 3!pprafondire gli
é1Jspetti di natura i'SitÌ!tuzion3!le e pOilitica più
ge:nemli che dellivano da ques'ta mano v'm
fi(J.'1aIlziaria ,e dagli obb1ighi che essa impone
,al Govenno e 'rull'oppo,Slizione. Ilntanro, suna

balse di queste cOD!sidemZJioni, esprimo ill
mio n'O più deoiso ,su11a SUSs1stenza dei re-
quÌ'siti di S'iJmordÌa1~ria 'llecessÌità e urgenza
pZlr qUGlllto ,riguarda queSito deoreto-<legge.

V E N A N Z E T T I. Domando di :p:aT~
Ila,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ,tà.

V E N A N Z E T T I. Si~nor Presidoote,
pa:fIlerò mo/Ita brevemente perehè vor.rei
chiedere a Illome del Gmppo repubbHcMlo
che J'Assemblea esprima un parere per palf-
t<i 'separalte. liTI mO'do pa'J1tio()lIare noi chie~
di'ama che si possa esprimere separatamente
questo parere sul titolo II, cioè sugli arti-
coli ehe vanno dal 19 ,alI 31 compreso.

Noi abb1amo vatat'O, signaT Presidente,
omorevolli colleghi, a £a'V'Ofe deHa sussis1em,za
dei 'requisiti di necessità e di urgenza degli
wl'Ì1ridue deoreti-Iegge e vOlteremo 'anche per
le altre parti di ques,to deoreto-ilegge, can
escJus,ione de! titolo II. Riteniamo che i'n
una m~novra oomplessi:y;a :relativa 'aLIa fi-
nMlza ,locale ,sia difficile dIst1nguere i sin-
goLi rurtkoH che possono essere considerati
più urgenti eLi aJtri. Non c'è dubbio, tutta..
Viia, che 'aJlcune detle cODlsiderazioni che SOHO
sta1'e qui svolte 'aIllche ,daJ senatore Modica
,abbiano Ulna cevta vailidÌità.

A iHai ÌIl1:teressava illl modo pavticolare can-
testaJre la necessità e -l'urgenza alI 'r:igu:arda
di questo Iti,talo sulla isovrai1mpo.srta comu-
nale sUlI reddito dei f'a'bbrkati. Per ÌJnciso
vogll1Ìo dilre che nan ca:piamo bene ~ lo
dÌiremo meglio -quand'O entreremo nel me-
dio ~ se si tratta di sovraimposta Q di
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imposta: non riusdamo a vedel1e i ca!r8!tJteri
dolllaSiOv:r.aimpos1ta perchè non 'sappi1amo su

qUaJ1>eimpolstB si vada a co11ooaJre.

C'è una ceDta >ambigudità. È stato detto dall
seI1Iatore Modica che ;iln effetti con questo
tJ1tOl1onon si resrtMui,soe UJll'autonomia :i[llpO~
sithlla ai comuni. C'è un cam1Jtere di a[llbi~
guirt:à perchè, ,a Inostro giudizio, inveoe, al~
cUlni ellementi di 'I1Ìipdstimo deI.l'autlOnomia
impos,itiv'a dei conmni sussistono e qui'l1Jdi
\l;aJlllno vallutati con 'attenzione, perchè si
1JrMia di dvedere Ulna :rù.rforma, oSSlia ,la >ri~
forma t:r~ibutaria del 1973. Oiò nOll può es-
sere ,fatto con decreto~legge, ma, a nos,tlro
giudizio, è necessario un disegno dIi. legge

normale 'SuJ quale si posS'a discutere.

Mi sd>aconsentita, sÌ'gnor Presidente, UIÙJ,l-
tlla oo01Jsiderazione ~ volendo esseJce breve
e aI1Jll'unCii'oodo qUlindi ~l 'nostro voto con-
tramo ~ svMa sussilstenza dei 'requisiti di
neceSlsi,tà e di urgenza per 'm ,titoLo Il. Ab-
biamo asc0l11Jaito,'DOll sOIlo da pa:rte dei GI1lip-
pi ,della maggioranza, ma addirit1Jura di al-
cuni minli's,tI1i che hanIlo 'approvato qu.::~s<to
decr:eto-legge in ConsigLio dei ministri, 1'an-
nundo di preseI1ltazione di oonsistenti emen-
damenti a questa parte. A:llom deI.le due
l'UJlla: o i oaJr8!tteri di urgtmza e di In\.~cessiità
Vii erano e qUÌ!ndi eraJI10 stati concordati d.rn
seno 'al ComsÌ!g1Ì!o dei mÌinistri, oppure si
tmtJtava di un' es.igenna di camttere generole
che poteva t'ravare maggiore ,nrspOiD!denza e
maggiore Mber,tà di dibattito e di discus~
sione in Parlamento, attraverso lo stru-
mento no:rmade dell dÌ!segno di ilegge. 1m que-
,sto modo SIi crea oltretutto ~ 'Perchè UIll

deoreto~legge, non dobbiamo mai dimeruti~
caIÙo, 'entra subiito in vigore, non è un prov~
vedimooto che dev,e essere approvato entro
60 giorni ~ disoI1ietamento e sconcerto

<di £rante aU' opmione pubblica e a coQoro
che sono soggetti aLl'imposta, che non sa!I1IIJ:O
.ancora ill1 che miSUTa questo deoI'eto-ùegge,
che è Ìin vigore dallo gelTIlnaJio,potrà, a se-
guito delle pro~onde modiHoazioni anll1iUl!l~
date dai par-Vi'ti e da:! Gov,enno, lilTlddere su

di 1101'0.Ainche >per quesito motivo rirt:en.iarmo
che ÌJ1Govemo awrebbe faHo megLio e avreb-
be dovuto, aJnZIi,ol,tre che per ,ffiotiv:i di op-
pOJ1tuni'tà amiChe ai fillli deUa sussi,stenza

della costMuzi:onaLHà, opemI'e 'oon un d1se~
gno di legge !l1orma:le.

Pier questo, s,igI1lor Pres1dente, chiedo ilia
vOltaziom>eper pami 'S'eparate e aI1lnuncio mI
lDosvro voto contmrio ,aJla sussistenza dei
requisMi di IIlecessi>tàe di urgenza per i,l
titolo II. (Applausi dal centro-sinistra).

R A S T R E L L I. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoiltà.

* R A S T R E L L I . Signor Presidente,
o<ilorevOlliiCOIU,eghi,già m sede di Commis-
sione ,affari cO's,tiltuzÌ!onaili,la di:hattuta que~
Istiol1e deil,lia OOI1JgeDiedi norme che 's'ono
state ,Ìins:erÌitedal Governo :imquesto decreto
ha fOI1mato oggetto di un ,lungo e dettagLiato
dibatt1to che è sfodato, come giustamente
ha deordato ill,relaJtore, 1muna senie di vota-
zioni per capi singoli. Ciò avrebbe dovuto,
a mio '3iVv.i'S'o,consootà:re ai mppresentanrt:i
della maggiomn2)a i1I1 CommÌ:sslioDJe, come
dov:rebbe quesrta sera cOI1S'el1!tÌ>Deai senatori
di maggi'Ol1amzam quest'Aula, ove si proce~
da analogamente a ¥oto per capi ,separati,
di :Ìfndividuare la materia :assolutamente ob-
bHgatol1Ìia, 'anche se suLla obbligatol1ietà del~
11am8!teJ1rae sui requisiti di necessÌità e di
urgtmza relativi al ,Di'Piano di b~la:ndo o
meglio mltrasferimento dei fondli. 00110StaJta
ai comum 'Ci ,sarebbe mOlltocLadilre. J!nfa<tH
è un'urgenza che si determ1na run reJazion:e
a;d un ':ùl1Ja.dempimeJlJto.È molto comodo ar-
rivare £iJnoal:l'ulrtimo giorno di 'scadenza per
adottare p.rovvedimeI1lti urgeIl1Ji come UJll

deoreto.J.egge quando in preoedenza non si
è provveduto ,ad emanare norme di legge
ordmade che av:rebbem eVi:ùtato :ùl veDifÌiCar-
8i di quell'urgenza, di ta;l che non s'OlIo non
c'è lillc>a-r8!ttere deilJla SltmordinaJ:1Ì'età, pur pre-
Viisto daLla CO'SltÌituzione, ma Viiè \9JddilJ1iaura
uI1Ia c0l1posa ,se n'Ùn dolos.a Violon,tà di :aliJ:1i~
vare a ques'ta deteDmÌJnazione.

La mater1a che itmttiamo è del tutto di~
versa da quella dei due dearetUegge che
pure haJIlllo tmvaJto in quest' Aula, così come
è avvenuto in Commissione, :il conseDlso ciT-
ca i Ireqtuisi'ti deLla decretaziol1Je d'urgenza.
In questo caso <Cirtrowamo di 'fìronte ad un
primo ti>toJo che riguarda j.l 's:ùsltema di fi~
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nanza derivata e ad Ulna ser:i:e di aJltr:i oapi-
tOtH che riguardf\ll1o norme aggiunte secondo
un vecchio viz~a, secOIndo una cri:tkat,i,ssima
consuetudine che consilste 'nell'int,rodur,re in
un decreto nO/rme sosltamzila:li per ['e quaili
ohiettivamente :11I0il1potrebbe di'scUltersi oirr-
ca i'llrequisi'to delil'urgenz;a e deli11anecessità.

La vo>ta~ioLl1'eper 'pa.rH separate in Com-
mi's'sione 'e probabilmente ~mche ,in quest' Au-
J.,a 'serve proprio a ,diJstimguere Ila maJteria
per la quale esilscie J'urgenza, e per Ja quale
è necess'é\lrio adottare U!n provveCLimenrto alMo
scopo di impedire che dcomu'lli che ges'ti-
scono serviZii di pI1ima'ria impoDtla.nZia non
abbiano più soslte~a f.iIl1JanZ1i'a:rio,e la mate-
pia che è addi'Dilbtura in:novativa ,rispetto a
precedelIlti driiS'P'osdz~oruiIleg,i'sl1at,iv1ee che Vli-
ceversa aJI]Idrebbe approf.ondita ed eS'é\lmilllia<ta
dGlJIPadamento s'econdo la normale pr;oce-
durn di appwvazionle deÙJle,leggi.

ArI PUii1,to in cui siama aI1l1ivaJti c'è da fare
una rifless1ÌOine sui motivi per cui i,l Governo
ha proceduto rnn sif,fart:lta ffiaJl1Jiera e sulle ;pa-
gioni che hallil10 por1JaJto ILa maggiomnza,
aLmeno iÌn Comm1s,sio[)'e, ,ad assumere que-
Sito 'aJtteggiamooto. Non è Ì!nfarfJti i:potizmbile
che tante meTI!ti accoDte non abbiano 'tratto
dalJa 's.empiJioe 1Jettura di quesito Itesto ~a più
evlirdente, ,la più Il:apai1i's'S'lana,Ila più elemen-
tare deIJ,e cona1usian.i e oioè che 'a matelria
u:rgente 'Si aggiulI1ge materia 1110n urgente
proprio :per con,fom:de~e re IHngue e qmndi
per offlri.re alle oplpoSii,z:Ì.:Oin:i,la pos,sibilldtà di
fare H di'Scorso che pll:Ì.:ma hallin:obtto i se-
11ato["i Mrodiloa, Spadacda e V:ellialllz'ertti, il
quale uJtimo così ha vdluto dilstinrguere le
respolns,abÌilirtà dell P'aDtilto repubhlii.calllo da
queUe de11',altturule maggioralllza almeolo su
quesito docreto-ilegge.

Irl motirvo politico di ItuttO ciò va cercato
dUlnque aJtr1ove. In un momooto iill cm il
Governo Fanf.runi chiede gmndi sacrifici al
popolo ita1i:ano, i,n UJll momento lÌ!n cui dil
Gov'errìlllO Prunfialfl1Ìcrede di es.sere cos'tl'etto
a stringere i cordoni deUa bmsa, essa desii-
dera rt'ra!S'fel1Ì!reU!l1a paDte deLla respofl.!sabi-
J,irtà che è propnia deJ crupo deM'Esecutivo,
deJ!J'uoilTIOche 'rappresenta il ver.tice del po~
tere in I,t'aHa,.addos:so ,ai comuni, 'ai sÌ!I1'daci,
,a collOiI1Oche doV\rebbero ammilnis,tr.are o do-

Vlrebbero appl:ioare ,anche Ìin mi'sura diffe~

renziata queste ruliquote supplementari di
t:ri:but>i, in modo tale che la :responsabiHrtà
comples'si'v,a nei cOIn£ronti del popolo i,ta-
,hano nonrisallga più esdusivamem.te al capo
del Governo, ma SIiestenda a tutti i mpprre-
sentanÌiÌ degH C[)'ti docali. In ques'to tenta-
1i:v;0'ia vedo Uina sorta di immoraHtà; qU!Ìlndi
nOln c'è sOihalllto un di'ScoDso di tecnka Jegj~
s.JJati'V'3e di 'l',i,s'Petto deiLla COSitiÌ:tuZJioiIle,ma
c'è 'anche un dilscorso suHa volontà di rtra~
sferilre respollisabi:Htà che devono e,ssere del
Capo del Governo 'CI soggett<i che, prop.rio
per :l.eforme coaltti'Ve COincui queslta pseudo~
IriforrmasuHa capa:ci.tà imposi<tiva dei comu-
mi è ,articolata, dovrebbero assumere pO'SiÌ~
nioni difHcÌ!li Inei comronti dei propri am~
mini'S,tJ:1éiJti,senza neanche avere 1:a oapadtà
ella possib111Ì'tà di gÌ!uslt,i.£ioare li mo1f:iÌvi di
si.ffaHli adempimen1Ji.

Sono qu:este lIe ,ragioni di ordÌ!ne IteoniÌCo
e di ordiille poMico che ci costdngo:J1!o a
lri:chiamM'e Il'Assembilea 'suLI'OppoDtU!lli:tà di
ll1Jon J:1Ìooonosoere 1a 'SUls-sÌ'stenza, allmenra illel
contesto genemle del deoreto, dei req~siJtiÌ
deLl'urgoona e deJlla Lll'oces'sità, 'DistabiJeID.do
così, ,in U!l1 dia}ogo, in u:n rapponto oor:retto
tra GoveIlno e Pa:ruamen<to, Il,a poS'siib:ÌJliltàche
.tutta la mrutenia che non 'attiene ai :trasfe-
lrimenti 'slia dils'CuS'sa JiibemmeTI!te e 'su di essa
sii :regifeDi ,secondo un pri'lldpio di rresp01l1-
Isabilliità che, VlÌceversa, r\:\'ttualle .st'rutturra dell
decreto-'l:egge Inon consente ,ass()llutamente di
poter 'OpPoiI1tU!namente suf£mga1re. (Applausi
dall'estrema destra).

M A N C I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A N C I N O . Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, mi rendo conto che, con ri~
ferimento all'articolo 78 del nostro Regola-
mento, è possibile sia da parte dell'opposi-
zione invadere un terreno squisitamente di
merito, sia da parte della maggioranza soste-
nere che non è possibdle discutere del meri-
to di un provvedimento: si dovrebbe pre~
scindere ~ ma come si fa? ~ dalla cono~

scenza del contenuto del decreto~legge per
limitarsi ad un accertamento asettico, neu-
trale, della sussistenza dei presupposti di
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OUl 3I1,l'antico\lo 77 della Oostituzione. SOillO
sta,te,epperò, affaccila:te questioni di merÌito
e, con la pretesa dell'insussistenza dei moti-
vi di urgenza, sono state obiezioni di conte-
nuto a far chiedere all' Assemblea la declara-
toria di insussistenza dei presupposti di cui
all'articolo 77. Qui, sia pure con una verve
insolita, ha ragione il senatore Spadaccia
quando ritiene che, in fondo, alcuni argo-
menti., anzichè appartenere al versante del.
la sussistenza dei presupposti, appartengono
al campo del merito. Questa è l'ambiguità
della novella che è stata introdotta, ma che
va applicata, proprio perchè esistente, da
parte di quest' Assemblea.

Il senatore Modica ha affacciato due que.
stioni (una di carattere generale, che è quel-
la relativa ai ritardi della riforma della fio
nanza locale, ed un'altra relativa all'esame
dei singoli articoli) per dimostrare la insus-
sistenza dei presupposti di urgenza. Mi ren-
do conto che è difficile seguire il senatore
Modica in una polemica che ha carattere
genel'alle, che può !essere fatt1a ,in quallull1que
momento, anche prescindendo dall'esame di
questo decreto-legge, con un richiamo alla
responsabilità dei Governi e delle maggio-
ranze.

Non mi pare possano sorgere dubbi, se-
natore Modica, che le innovazioni introdotte
con il primo decreto Stammati risalgono
ad un' epoca in cui anche il Gruppo comu-
nista ha avuto una parte rilevante. A che
giova ricordare i ritardi, se dallo scorso an-
no il Governo ha cominciato a introdurre
delle modificazioni che vanno in direzione
di una strategia diversa, che non è più quel-
la di una finanza esclusivamente derivata?
Certo, oggi può anche dispiacere, ma biso-
gna rilevare, senatore Modica, che la sto-
ricizzazione della spesa ha potuto aiutare
grossi centri, grandi popolazioni e territori
evoluti, ma certamente è stata punitiva nei
confronti di altri centri che stavano emer-
gendo, anche rispetto ad alcune esigenze di
carattere sociale quanto a servizi. Tutto
questo, evidentemente, porta a distorsioni
sul piano generale. Non possiamo, però, rim-
proverare al Governo, ai Governi, alla mag-
gioranza, o soltanto ai Governi e alla mag-
gioranza, il fatto che non abbiamo potuto

ancora varare la riforma non soltanto del-
l'ordinamento delle autonomie, ma anche
della finanza locale. C'è forse una parte di
responsabilità anche di chi si giova di una
finanza derivata che continua a privilegiare
alcuni grandi centri all'interno del nostro
paese.

La seconda questione, quella relativa al-
l'urgenza, che poi fa parlare di iniquità di
provvedimenti (vero, senatore Rastrelli?)...

R A S T R E L L I . Di immoralità del
provvedimento.

M A N C I N O. ... di immoralità del
provvedimento, è una questione che riguar-
da il merito e non riguarda l'esame prelimi-
nare che è oggi all'attenzione del Parlamen-
to. Possiamo non condividere alcuni prov-
vedimenti all'interno del decreto-legge, ma
ciò esula dall'urgenza. Oggi stiamo esami-
nando i presupposti di cui all'articolo 77
della Costituzione. Ritengo che il Governo
nella sua manovra complessiva, anche se ha
« inasprito}) sui redditi patrimoniali, tutta-
viÌ:aha co:nduso una m'3lI1JO\T:J:1acomrpllesshTa
che esclude l'attribuzione a favore dei co-
muni delle risorse dell'anno precedente mag-
g,iomte delJ.'j[lldice diIJ::b1a1Jti1vo,cioè de~le ri-
sorse dellJ'alJ1niO1982 più dJ 13 per coot'O, e
affida alla resp'Onsabilità dei comuni di in-
tervenire in un certo modo auton'Omamente,
anche per avviare un process'O di autoim-
posizione che è da tutti reclamat'O e che,
però, nel momento in cui viene previsto,
viene denunciato come immorale. Una posi-
zione del genere mi sembra estremamente
contraddittoria.

Sulla sovraimposta sui fabbricati vorrei
dire, soprattutto al collega Venanzetti, che
chiede la el:imÌinazi'Olnedel titoLo II, che vi
sono 'PPOblemi apeJ:1ti (e vi è Uln di,scOIrso
'apeJ:1to anche ruLI'ÌiDit'emodel 1110stro Grup-
P'O); non possiamo, però, COI1'testalreJ:a sus-
s&stenZJa dei pre8'upposti di CUli '8i11'artic'O-
ilia 77 dellla CosiVÌituzione: la sovmimposlta
d'entra neUa manoVlra complessi,va; iJl Par-
Jamento, qU8Jndo discUlterà ~l merÌito, potrà
anche ll!0111condiwdeI'e il titolo II, ma
dovrà sostituirlo con altro titolo che con-
senta ai comuni di recuperare quelle risor-
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se che altrimenti non si avrebbero. Ma se,
secondo la logica che abbiamo registrato
ieri in Commissione, signor Presidente, ap~
pro:va'Ssdmo pur,ament'e e oompll,iceme:nte i
primi articoli di questo decreto~legge, dav~
vero non terremmo conto della gravità del~
la situazione della bilancia pubblica e non
responsabilizzeremmo le amministrazioni lo~
cali che hanno una notevole parte nella for~
mazione del deficit pubblico. SeJ1aJtOI'ePeJr~
na, lei ritiene che questo sia argomento di
merito ed io non le dico che non ha ra~
gione: ma sono le motivazioni addotte che
mi costringono a discutere il merito della
manovra economica!

È troppo comodo, senatore Modica, de-
nunciare elettoralisticamente delle respon~
sabilità: non ci vogliamo rendere conto che
al superamento di queste difficoltà possia~
ma pervenire grazie al contributo dell'azio~
ne del Governo e del Parlamento sul piano
generale, ma anche grazie alla responsabiliz~
zazione degli enti locali. (Applausi dal cen-
tro).

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
passare alla votazione sulle conclusioni del~
la la Commissione permanente. Ricordo ai
colleghi che, secondo una prassi consolida-
ta in ordine all'articolo 78, è possibile ri~
chiedere ~ come è già stato preannuncia~
to ~ la votazione per parti separate. Darò,
pertanto, la parola a chi volesse avanzare
tale richiesta.

S T E F A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T E F A N I. A nome del Gruppo co-
mUilllilsta,chtedo Ulna vOltaZJioneper pélJrti se~
parate in modo particolare per l'articolo 7
e per gli articoli che vanno dal 19 al 31,
che si riferiscono alla nuova sovraimposta
comunale sul reddito da fabbricati. Questa
sovraimposta nuova, per la sua complessità,
per i problemi che solleva, riteniamo che
non possa essere oggetto del decreto che è
indispensabile, al punto in cui siamo, per
consentire ai comuni di fare i loro bilanci

per il 1983. Con ciò riconosciamo l'esigenza
che si ponga mano ad un'attenta revisione
di tutto quello che riguarda le imposte sui
fabbricati, i relativi loro redditi e patrimo~
ni, perchè è questo il nuovo spazio imposi~
tivo che occorre ricercare per ridare l'auto-
nomina di imposizione ai comuni.

Vorrei aggiungere un'altra considerazione.
Noi tutti abbiamo visto le questioni che
questa propos'tH ha solilevato aJ.l'i.rrteTJ1Jodei
comuni, tra i sindaci e in varie associazioni
sooIailii; moMe sono le prese di pos'iZJi:emi
negative, ma voglio ricordare all'Assemblea
che anche coloro che si sono dichiarati d'ac-
cordo su questa nuova sovraimposta hanno
posto due questioni: che questa sovraimpo~
sta valga solo per il 1983 e poi (e qui vo~
glio ricordare il responsabile nazionale de-
gli enti locali della Democrazia cristiana e
lo stesso ministro Nicolazzi) il fatto che
comunque questa sovraimposta non può ri-
manere così come è, ma deve essere ade-
guata socialmente e deve essere resa terri~
torialmente più equa. Credo allora che ra~
gionando con un po' di buon senso diventa
difficile mantenere un simile provvedimento
nello spazio limitato che la decretazione di
urgenza prevede.

Ed ancora, signor Presidente, credo che
molti di nOli abooamo avuto esperÌ'enza nd-
l'amministrazione dei comuni quando que~
sti avevano l'autonomia impositiva, che essa
era cosa ben diversa da quella che ora si
vorrebbe i())JDrodUirre.l'l1'fiatti :i comuni ave~
vano allora tributi propri, definivano le
quote impositive di questi tributi ai fini del
pareggio del loro bilancio, per realizzare
determinati programmi. Nel caso attuale
non aIllderà così, perchè, consentendo questa
sovraimposta ai comuni di avere un trasfe~
rimento pari al 13 per cento nel 1983 ri~
spetto al 1982, vedremo tutti i comuni non
utilizzare in pieno l'autonomia impositiva
relativamente ai vari livelli di questa so~
vraimposta bensì applicare il livello massi~
mo, appunto, per garantirsi quel 13 per
cento.

Vorrei perciò invitare il Presidente del
Consiglio, perchè ho sentito delle afferma~
zioni del senatore Mancino che mi hanno
un po' preoccupato, sulla legittimità della
decretazione d'urgenza...
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P RES I D E N T E. Senatore Stefa-
ni, c'è un momento che si chiama discus-
sione generale, in cui lei può prendere la
parola e può parlare per tutto il tempo che
ritiene opportuno...

S T E F A N I. Signor Presidente, sto
terminando; non credo di abusare molto
della vostra pazienza in quest' Aula.

Sulla decretazione d'urgenza, a mio av-
viso, non si possono assumere atteggiamen-
ti pragmatici e il presidente del Consiglio
Fanfani che, in quest'Aula, tante volte ha
richiamato il Governo al rispetto della le-
gittimità della decretazione d'urgenza, vor-
rei che in questo momento fosse altrettan-
to rispettoso, nel senso di togliere a questo
decreto tutto quello che norÌ ha niente a che
vedere con la decretazione d'urgenza.

So bene che, di fronte a questa nostra
richiesta, molti si chiedono: allora, che cosa
succede? Succede una cosa molto semplice:
11 nuovo MilI1li'Sltrodel Itesoro ha deNo di
richiamarsi ad una nuova scienza economi-
oa che è la «nrusomet,rria» ~la scienza clel
bUOlnsenso); baslte:rebbe allora (buon senso
vuole) che si applicasse per quest'anno il
decreto del 1982 con quelle necessarie cor-
rezioni su cui tutti faremmo presto ad ac-
cordarci. Avremmo così ottenuto un risul-
tato molto semplice: i comuni potrebbero
immediatamente, con delle limitate risorse,
fare i loro bilanci; non perderemmo sei me-
si in discussioni anche molto aspre fra noi
per cercare di modificare e rendere accet-
tabile il contenuto di questo decreto; evite-
remmo la manfrina che da diversi anni qui
stiamo facendo e ci potremmo dedicare a
£are nn modo che questn sia effett>ivamwrte
l'ultimo dopo sette decreti e non invece ~

come potrà avvenire purtroppo ~ che an-
che questo sarà il penultimo. (Applausi dal-
la estrema sinistra).

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presi-
dente, è chiaro che la procedura vuole che

ci si esprima sulle parti del decreto sune
quali non c'è accordo relativamente alla le-
gittimità costituzionale. A questo fine, per-
chè si poss1a esprimere questo d1ssenso, chie-
do di votare per parti separate anche gli ar-
ticoli 9, 10, 15 e 45. Credo che sia interes-
se di tutti riflettere sul fatto che non si può
accettare questa specie di malcostume costi-
tuzionale ~ chiamiamolo così ~ di aggan-

ciare a delle norme urgenti una serie di
norme che con l'urgenza niente hanno a che
fare. Nel motivare la richiesta di separazio-
ne del voto sugli articoli che ho testè enun-
ciato, voglio solo soffermarmi su uno di es-
si, per brevità, per stare nei limiti richia-
mati dal Presidente: l'articolo 10.

Ma come è possibile, senatore Mancino,
pensare che possa sussistere un fondamento
ai ragionamenti esposti da lei in quest' Aula,
quando questo articolo introduce, dopo tan-
ti dibattiti sul ruolo della provincia, dopo
tanti «distinguo» sulla riforma delle auto-
nomie, una normativa che riguarda proprio
il ruolo delle province, che prevede una de-
lega dei comuni alle province, ,che supera,
pregiudica, prefigura ~ ditelo come volete
~ norme che dovrebbero far parte della le-
gislazione di riforma delle autonomie locali;
così per quanto riguarda l'associazionismo
tra i comuni e l'assistenza tecnica delle pro-
viÌnce dm caso di progetti sovraccomunaM o
di opell'e pubbliche di iiThteresse so'Vraccomu-
naIe. Si tratta di normative strutturali, cioè
che non hanno niente a che vedere con i
presupposti di urgenza, che non si collega-
no alla normativa dei bilanci nè allo stesso
presupposto logico sul quale si regge il de-
creta, cioè l'urgenza di provvedere a che i
comuni possano avere i mezzi finanziari per
fare i loro bilanci? O voi volete ridurre que-
sta procedura di vaglio dei presupposti da
parte del Parlamento ad una farsa ~ e noi
nOD oi s'Ì'i:amo ~ oppUire dovete essere seri,
dovete misurarvi con i nostri argomenti, non
uscire su un terreno polemico e diversivo,
confrontarvi quindi sulle questioni e ri-
sponderci anche sui quesiti che poniamo e
che hanno un fondamento. E. certo che quan-
do con il decreto-legge si toccano materie
come questa non si può sostenere la sussi-
stenza dei requisti di urgenza. Così in base
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a questo chiediamo che ci si assuma la re-
sponsabilità precisa da parte di ciascuno
che sugli articoli 9, 10, 15 e 45 si voti per
parti separate. È una strada sbagliata e
scorretta rispetto alla Costituzione; non pen-
siate, signori della maggioranza, di avere la
via spianata per percorrerla.

BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BER T I . Signor Presidente, le chie-
do di disporre la votazione per parti sepa-
rate in ordine all'articolo 18 e con questa
breve dichiarazione voglio richiamare l'at-
tenzione dei senatori su quanto è stato già
accennato dal collega Modica nel suo inter-
v'entJo. L'ultimo comma -de11"artlioo~018 di
questo decreto stabilisce che nell'ambito
della direzione generale dell'amministrazio-
ne civile del Ministero dell'interno è costi-
tuita la direzione centrale per la finanza lo-
cale e per i servizi finanziari, alla quale può
essere preposto un dirigente generale di
ragioneria del Ministero dell'interno. Il pro-
blema che noi qui solleviamo riguarda le
motlivazioU1Jiche possono eS'sereacLdoNJe perr
giustificare i presupposti di necessità e ur-
genza per la questione posta da questo ul-
timo comma dell'articolo 18. Elevare un ser-
vizio del Ministero dell'interno alla dignità
di direzione centrale è un problema che at-
tiene probabilmente all'esigenza di efficien-
za del Ministero, ma a noi pare che gli at-
tuali servizi funzionino discretamente...

P E R N A. Non lo vuole il capo del
servizio.

BER T I. È una direzione fatta ad hoc
e il senatore Modica ha sottolineato già que-
sto; è sufficiente aggiungere nome e cogno-
me e la cosa diventa molto chiara: ci si
chiede se è accettabile e sostenibile che que-
sto debba essere fatto con un decreto di
urgenza. Basterebbe questo inciso per met-
tere in causa il principio generale della de-
cretazione d'urgenza che pure qui con auto-
revolezza membri della maggioranza hanno
sostenuto con una relazione della F Com-

missione e ai quali chiedo coerenza. È in
gioco la sostanza di quei princìpi e per
questo chiediamo la votazione per parti se-
parate su questo articolo 18, proprio per
verificare la validità di questa impostazione
e per rendere certo che il principio della
decretazione d'urgenza poggia su basi salde
e fondate. (Applausi dall'estrema sinistra).

R A S T R E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A S T R E L L I . Voglio parlare bre-
VlilsSlmnamerutesu un problema impo.ri1JaU1Jte.
Vorrei chiedere la votazione per parti se-
parate in relazione all'articolo 3. L'ultimo
comma di questo articolo contiene un prin-
cipio stravolgente, cioè permette ai comuni
di 'éH.l'vOIl1izzarei f'OJJldi di:spos\1Ji:per legge
con vincolo di destinazione per spese cor-
renti. La portata di questo articolo è di
una gravità eccezionale. Vorrei che sotto il
profilo sostanziale si andasse ad esaminare
opportunamente questa norma e se ne rica-
vassero quindi le responsabilità in relazione
ad un atteggiamento che potrebbe essere
veramente pericoloso per lo stesso sistema
della finanza locale.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, si procederà, come richiesto,
alla votazione per parti separate per l'ulti-
mo comma dell'articolo 3, per gli articoli
7 e da 19 a 31, ,infine per gli aJl1tÌicoH9,
IO, 15, 18 e 45.

Metto pertanto ai voti le conclusioni del-
la la Commissione permanente in ordine al-
l'ultimo comma dell'articolo 3. Chi le ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Sono approvate.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Bacicchi, Pieralli, Maffioletti, Per-
na, Merzario, Libertini, Valori, Procacci,
Montalbano, Vinay, Antoniazzi, Cazzato, Ste-



Senato della Repubblica .~ 17 ~

544a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VI II Legislatura

13 GENNAIO1983

fani, Milani Armelino, Papalia, Talassi Gior-
gi, Lucchi, Ferrucci, Benassi, Morandi, Vi-
tale Giuseppe, Ven'3inz:et:tli,Bondi, Romeo e
Pollastrelli hanno richiesto che la votazio-
ne sulle conclusioni della 1a Commissione
permanente in ordine agli articoli 7 e da
19 a 31 sia fatta a scrutinio segreto. lndìco
pertanto tale forma di votazione.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nel-
['Ul1l1!anera. I 'senatoI1i contrari depo:Gratrl-
no palla nera nell'urna bianca e palla bian-
ca Illiellil'uIl.11Ia,nera. Coloro che iI111endo[l'Oas'te-
nersi dovranno mettere le due palline, la
bianca e la nera, insieme nella terza urna
che è al centro tra le altre due.

Dichiara aperta la votaziane a scrutinio
segreto.

(Segue la votaziane).

Prendono parte alla vataziane i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Amadea, Anderlini,
.ÀindlI'eaUa, Aingelliin, Antoniazzi, Ariosta,
Avellone,

Bacicchi, Baldi, Barin, Barsacchi, Barto-
lomei, Bausi, Bellinzona, Benassi, Benedet-
ti, Beorchia, Berlanda, Berti, Bertone, Bi-
saglia, Boggio, Boldrini, Bollini, Bombar-
dieri, Bompiani, BO'nazzi, Bandi, Banifacio,
Boniv~r, BO'rZlÌ, Bozzello Verol,e, Branca,
Brezzi, Brugger, Bufa!liini, Busseti, Buzio,
Buzzi,

Calarco, Calice, Canetti, Carlassara, Ca-
rollo, Castelli, Cazzato, Cengarle, Cerami,
Chiarante, Chiaromonte, Chielli, Ciacci, Cio-
ce, Cipellini, Coco, Codazzi, Calajanni, Ca-
lIdIa, Co[ombo Ambrogio, Colombo Vittori-
no (L.), Co,lombo VittorÌill1o (V.), Conti Per-
s1ni, CoraJilo, Cortesi, CoS'suvta, Costa,

D'Agostini, Dal Falca, D'Amelio, D'Amico,
Da Roit, de' Cocci, De Giuseppe, Della Briot-
ta, Del Nero, Del Ponte, Deriu, De Sabbata,
De Vito, De Zan, Di Lembo, Di Marino,
Di Nicola, Donat-Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci, Fallucchi, Fas-
sina, Felicetti, Fermariello, Ferralasco, Fer-
,mra Nicola, Fermri-Aggradi, Fel'rucci, Fi-
letti, Finessi, Fiori, Flamigni, Fontanari,

Forma, Formica, Forni, Foschi, Fossa, Fos-
son, Fracassi, Fragassi,

Gatti, Genovese, Gherbez, Giacometti, Gia-
vannetti, Giust, Gozzini, Granelli, Granzot-
to, Grassi Bertazzi, Graziani, Grazioli, Gros-
si, Gualtieri, Guerrini, Gusso,

Iannarone,
Iannelli, Jervolino Russo,
Lai, La Porta, La Russa Vincenzo, La

Valle, Lazzari, Lepre, Libertini, Lombardi,
Longo, Lucchi, Lugnano,

Macaluso, Maffioletti, Mancino, Manente
Comunale, Maravalle, Marchio, Mariotti,
Marselli, Martinazzoli, Martino, Mascagni,
Masciadri, Mazza, Mazzoli, Melandri, Mer-
zaria, Mezmpesa, Miana, Milani Armelino,
Milani Giorgio, Mineo, Miraglia, Miraglio,
Mitterdorfer, Modica, Mola, Mantalbano,
Morandi, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Neri, Noci,
Oriana, Orlando, Ossicini,
Pacini, Pala, Panico, Papalia, Parrino, Pa-

storina, Patriarca, Pavan, Pecchioli, Perna,
Petrilli, Petronio, Pieralli, Pinna, Pinta, Pit-
tella, Pollastrelli, Pollidora, Pozzo, Procacci,

Quaranta,
Rastrelli, Ravaioli, Rebecchini, Riggia, Ri-

va, Roccamante, Romanò, Romei Romea
Rosa, Rossanda, Rossi, Ruhl Bona~zola, Ru~

mol',
Salerno, Salva terra, San talco, Saparito,

Sarti, Sassone, Scelba, Scevarolli, Schiana,
Schietroma, Sega, Segnana, Segreto, Sene-
se, Sestito, Sica, Signorello, Signori, Smur-
ra, Spadaccia, Spana, Spezia, Spinelli, Spi-
tella, Stammati, Stanzani Ghedini, Stefani,

Talassi Giorgi, Tambroni Armaroli, Tanga,
Tarabini, Tedesco Tatò, Tolomelli, Tonutti,
Toros, Triglia,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valori, Vecchietti, Venanzetti,

Venanzi, Venturi, Vignola, Vinay, Vincelli,
Vitale Antonio, Vitale Giuseppe, Vitalone,

Zavattini, Ziccardi, Zito.

Sano in congedo i senatari:

Bevilacqua, D'Arezzo, Degala, Della Por-
ta, Lapenta, Lavez2Jari, Maoar10, MOl11seHa'Ìo,
Novellini, Recupero, Ripamonti, Rosi, San-
tonastaso, Taviani, Vernaschi, Vettori.
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la vo,vazione e t:ÌJnvH'o,i senatoDi segr.e100 a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
sulla sussistenza dei presupposti di necessi-
tà e di urgenza richiesti dall'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione per gli ar-
ticoli 7 e da 19 a 31 del decreto-legge n. 952:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari

Il Senato approva.

265
133
154
111

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti le con-
clusioni della la Commissione permanente
in ordine aLl'articolo 9. Chi le approva è pre~
gato di alzare la mano.

Sono approvate.

Metto ai voti le conclusioni del[a 1a Com-
missione permanente in ordine all'articolo
10. Chi le approva è pregato di alzare la
mano.

Sono approvate.

Metto ai voti le conclusioni della la Com-
missione permanente in ordine a1ll'articolo
15. Chi le approva è pregato di a!lzare la
mano.

Sono approvate.

Metto ai voti le conclusioni della la Com-
missdone permanente in ordine all'articolo
18. Chi le approva è pregato di alzare la
mano.

Sono approvate.

Metto 'ai voti Je conclusioni della ta Com~
missione permanente in ordine aill'articolo
45. Chi le approva è pregato di alzare la
mano

Sono approvate.

Metto infine ai voti le conclusioni adottate
dalla 1a Commissione permanente in ordine
alle restanti parti del decreto~legge. Chi le
approva è pregato di alzare la mano.

Sono approvate.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Istituzione deHa Corte di appeUo autono-
ma di S~kmo e aggregazione della pre-
tura di Sapri al tribunale di Sala Con-
silirra» ( 1893), d'inizjativa del deputato
Gargani (Approvato dalla 4a Commissione
permanente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca 'la discussione del disegno di legge:
« Is1Ì1uzione deJla Corte di appello autono-
ma di Salerno e aggregazione della pretura
di Sapri al tribunale di Sala Consilina », di
iniziativa del deputato Gargani, già approva-
to dalla 4a Commis<sione permanente deHa
Camera dei deputati.

Avverto che gli iscritti a paJ:1lare nella di-
scuss10ne generale, i 'senatori Spadaccia, Ian-
narone e Stanzani Ghedmi hanno 'rinunziato
a prendere la parola.

Do pertanto la parola al relatore.

C I O C E, relatore. Mi ,rimetto integral~
mente aNa relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

GAR G A N I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Mi limito a racco~
mandare al Senato l'approvavione del dise~
gno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ;ne dia lettura.
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M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

È istituita la Corte di appello autonoma
di Salerno con giurisdizione sui territori
compresi nelle circoscrizioni dei tribunali di
Salerno, Sala Consilina e Vallo della Lucania.

È approvato.

Art.2.

Il Ministro di grazia e giustizia è autorizza~
to a determinare, con proprio decreto, entrò
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, l'organico del personale necessario al
funzionamento della Corte di appello di Sa-
lerno.

È approvato.

Art.3.

La Corte di appello di Salerno entra in
funzione nel termine massimo di sei mesi
dall'entrata in vigore della presente legge.
La data è stabilita con decreto del Ministro
di grazia e giustizia.

È approvato.

Art.4.

La pretura di Sapri è aggregata al tribuna-
le di Sala Consilina.

È approvato.

Art. 5.

Gli affari civili, penali e amministrativi
pendenti avanti al tribunale di Lagonegro e,
dopo l'aggregazione prevista dall'articolo pre~
cedente, appartenenti alla competenza per
territorio del tribunale di Sala Consilina, so-

no d'ufficio devoluti alla competenza di tale
ultimo tribunale dalla data di cui al decreto
ministeriale previsto nell'articolo 3.<,

La disposizione del precedente comma non
si applica alle cause civili nelle quali si è
avuta la rimessione al collegio ai sensi de]-
1'articolo 352 del codice di procedura civile,
ai procedimenti penali per i quali sono state
compiute per la prima volta le formalità di
apertura del dibattimento e agli affari di vo~
lontaria giurisdizione che già sono in corso.

È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione finale.

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Mini'stro, onorev'OLicolleghi, problema
preminente e assillante è da tempo quello
relativo ,alla revisione delle cirooscrizioni
giudiziarie e all'organizzazione complessiva
delle c'Orti di appello su tutto il territorio
nazionale. La razionalizzazione della colloca~
zione territoriale e della 'redistribuzione to-
tale degli uffici giudiziari non è più remora-
bile; conseguentemente, nelle more della de-
finitiva ed organica l'egolamentazione, non si
dovrebbe procedere 'sulla base di pressioni
settoriali o, peggio, clientelari, secondo una
logica tmdizionailmente novellistica.

Non è poi da sottacere che la proliferazione
delle corti di appello non è generalmente con-
sigliabile, per evitare difformità di giurispru-
denza ad alto livello, oon conseguenti riper-
cusSlioni negative a carico del cittadino e in
ordine alla credibilità della giustizia e alla
certezza del diritto. Tuttavia pos'sono esi-
stere situazioni di carattere particolare ed
eccezionali che impongono il parziale muta-
mento della geografia delle corti di appello
sul territorio nazionale e la conseguente isti-
tuzione non ritardabile di alcune corti auto-
nome.
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Presidenza del vice l1residente V A L O R I

(Segue F l L E T T l) . Tali necessità pos-
sono derivare dallo status della cniminalità
in determinate zone, dai notevoli carichi di
lavoro presso determinati uffici giudizi ari e
da ragioni di carattere funZJionale ed anche
logis tico.

l presupposti che :legittimano e consiglia-
no l'adozione ante tempus suS'sistOll1o,ad av-
viso del mio Gruppo, nei due casi che !ritenia-
mo opportuno esaminare congiuntamente,
riflettenti la proposta istituzione deUa corte
di appel10 autonoma di Salerno, con l'aggre-
!razione del1a pretura di Sapri al tribunale di
Sala Consilina, e quella attinente aH'istituz;Ìo-
ne ddla corte di appello autonoma di Campo-
basso. Per quanto concerne il primo punto, è
da sottolineare l'esigenza dell'istituZÌ:one del-
la corte di appello autonoma di Sali'erno che
trae orif!Ìne dal1a legge 1° marzo 1968, n. 172,
che istituì a Salerno una sezione distacoata
della corte d'appdlo con giudsdizione ,sui
tribunali di Salerno, Vallo della Lucania e Sa-
la Consi1ina a causa del notevole carico di la-
voro giudiziario.

Dopo il distacco il oarico di lavoro è au-
mentato ed è divenuto particolarmente onero-
so 'e preoccupante, 'superiore a quello riscon- J

trabile in numerose ahre corti di appello.
D'altra parte, così come ha rilevalto il Con-
siglio superiore della magistratura che ha
espresso parere favorevole, !'istituzione del-
la nuova corte di appello autonoma viene ad
alleggerire il carico di lavoro della corte
d'appena di Napoli ed evita, così come 0'S-
serva il relatore senatore Cioce, presidente
della Commissione giustizia, i complicati rap-
porti con la corte napoletana che in effetti
appesantiscono e 'rallentano ,sensibilmente
l'attività giudiziaria.

Parimenti esistono fandati motivi per <!'isti-
tuzione della corte d'appello autonoma di
Campobasso con giurisdizione sul territorio
del Molise, compreso nelle circoscrizioni dei
tribunali di Campobasso, lsernia e Larino.
Anche in questo caso è da rilevare che note-

voli sono le pendenze gi:udizia:rie presso ,la se.
zione distaccata della corte d'appello di Na-
poli, avente sede a Campobasso e isltituita
con legge 5 giugno 1967, n. 416.

In aggiunta è da sottolineare che il MoLise
è l'unica 'regione a statuto ordinario priva di
una cOI'Ì'e di appello, mentre a Campobasso,
capoluog'0 del<la 'regione, già esistono e fun-
zi'Onano il tribunale amministra1Jiv'0 regiona-
le, .la delegazione regionale della Corte dei
conti e tutti gli uffici pubblici di dimensione
regionale. È questo un ulteriore, giustifica-
to motivo perchè, anche in previsione della
futura riforma delle circoscrizioni giudizia-
rie, sia istituita senza ulteriori ripensamen-
ti la corte d'appello autonoma di Campo~
basso.

Per queste ragioni, si:nteticamente espres-
'se, annuncio il vot'0 favorevole del mio Grup-
po per i disegni di legge 1893 e 1963. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

D I M A R I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I M A R l N O. Signor P,residente,
onorevoli colleghi, a nome del Groppo co-
munista, annundo il nostro voto favorevole
all'Istituzione della corte di appel10 <autono-
ma di Sa1lerno e all'aggregazione dellla p!retu-
ra di Sapri .al tribunale di Sala ConsiHna.

Non ripeterò argomentazioni già svoIte in
precedenza È stato ricordato che esiste da
tempo la sezione dIstaccata della corte di ap-
pello a Salerno che, 'per dimensione della giu-
risdizione, per la quantità del lavoro 'svoIto,
per la complessità della situazione sociale ed
economica, è diventata una delle ,seziom:idi
copre di appello più importanti e 'Significa-
tiv'e. Quindi !'istituzione di tale corte di 'alp-
pella autonoma non fa che 'sanzionare uno
stato di fatto e dare un giusto riconoscimen-
to ad una sHuazione già esi'sten1e nella pro-
vincia di Salemo.
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Si t'l'atta di problemi assai complessi che
esigono un grosso impegno per il rafforza-
mento della magistraltura, deLl,e ,istituzioni
preposte alla lottla contro la criminalità, per
il rispetto de] diritto. Vi sono Benomeni assai
gravi, nella provincia di Salerno, di orescen~
te crimiillalità e litigiosità. Vorrei quindi ap~
profittare di questa occasione per invitare il
Ministro di grazia e giustizia a considerare
COinattenzione, .come da inoi è 'stlato in aLtre
occasioni proposto, Ja necessità di potenziare
l' oI'ganico dei magistrati, che non è comple-
to e le attrezzature, che sIOno oarenti, ~l fine
di una -rioI'ganizzazione dell"Intero appamto
giudizi'ario nella pl'OV1i!Ilciadi Salerno.

Detto questo, nel rinnovare il nostro voto
favorevole, poichè con questa legge si va in~
contro ad aspirazioni che non 'sono dettate
da motivi di carattere locale ma da U!Ila si~
tuazione documentata da una serie di indagi-
ni d~ligentemente approntate dai magistrati,
dall' ordine degli avvocati e dagli organi de-
mocraltici della provincia, approfitto di qu:e~
<;t'occasione per rivolgeI'e un pensiero alla
memoria dell'onorevole Napoletano, prema-
turamente scomparso, presidente della cùr-
te di appello di Salerno, eletto, nelle liste
del Partito comunista, al Parlamento dove
aderì al Gruppo degli indipendenti di sini~
stra e che come suo primo impegno parla~
mentare, si battè per l'istituzione della corte
di appello autonoma di Salerno. Purtroppo
l'onorevole Napoletano non ha vissuto abba-
stanza per vedere questo suo impegno tra~
mutato in realtà. Credo che oggi, varando
la legge, onoriamo anche una battaglia con~
dotta da quest'insigne magistrato che espri-
meva le profonde aspirazioni del corpo dei
magistrati, degli avvocati, degli operatori
del diritto della provincia di Salerno e di
tutte le forze democratiche e popolari.

R O C C A M O N T E. Domando di par-
laTe per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O C C A M O N T E. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli oolleghi,
come parlamentare del collegio di Sala Con-
sUina e VaHo deLla Lucania, prendo la parola

per dichiarazione di voto per esternare a
quest'Assemblea tutto il mio compiacimeill-
to e il mio appI'ezzamento per !'istituzione
della corte di app'ello :autonoma di Salerno.

Questa decisrrone è il Logico coronamento
di un lungo e travagHato iter iniziato nel
1968, anno in cui, con la legge 1° marzo, iI1IU~
mero 172, fu deciso di distaccare a Salerno
una sezione della corte di appeiUo di Napoli
con giurisdizione sui tribunali di Salerno e
Vallo deLla Lucania, già dipendenti dalla cor~
te di appello di Napoli, e 'sul tribunale di Sa-
la Comilina, già dipendente da1la corte di ap-
pello di Potenza.

La mole di lavoro ,dd cui era gravata come
sezione distaccata è enormemente aumentatla
nonostante la creazione di numerosi nuovi
uffici, per cui la situazione attuale era diven-
tata insostenibile.

Indagini accurate 'Svolte da parte del Mim-
stero di grazia e giustizia hanno statistica~
mente evd!denziato che la sezione distaccata
di Salerno, per la quantità e la qualità di sen-
tenze emesse, è oberata da una mole di lavo-
ro di gran lunga ,superiore a quella di nume-
ros.e altre corti d'appello autonome. Per que~
sto motivo .il Consiglio superiore della magi-
stratura nel 1979 espresse parere favorevole
aIJa costituzione di tale corte in sezione au-
tonoma, perohè le venissero ,att'I'ibuiti il ruo-
lo e !'importanza che di fatto es's,a ha ac~
qui'sito.

Questo provvedimento inoltre viene .ad
alleggerire ]a mole enorme di lavoro deUa
corte d'appello di Napoli, che notoriamente
ha una circoscrizione molto :ampia, causa
questa, a volte, del cattivo funzionamento
degli uffici con conseguente appesantimento
de] ritmo e dell'attività.

ALtro motivo di 'viva soddisfazione è quello
di vedere finalmente realizzata J'a:spl'I1azione
della pretura di Sapri ad essere aggregata al
t'ribunale di Sala Consilina, evitando in tal
modo alla gente dell' estremo sud della pro-
vincia di Salerno lunghi e faticosi sposta-
menti per ottenere giustizia e per richiedere
atti amminis,tnativi e giudiziavi.

Sento il dovere quindi, come parlamentare
di quel collegio, di rivolgere, anche a nome
dei miei concittadini, il più 'sentito e vivo r.Ìn-
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graziamento al Parlamento e al Governo per
aver accOllta il deSiideria della mia gente in
una legge che pone finalmente termine ad
agni ansia e ad ogni ,aspettativa nel campo
giudiziario. È per queste ragi'Oni che il mia
voto e quello del mia Gruppo non può che
essere tatalmente favorevale. (Applausi dal
centro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Metta ai voti il
disegno di ,legge nel 'Suo complessa. Chi la
approva è p.regato di alzare ,la mana.

:B approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Istituzione della Corte di appello autono-
ma di Campobasso» (1963), d'iniziativa
dei senatori Di Lembo e di altri senatori.

P RES J D E N T E. L'ol'dine deJ gjor~
no ['eca :1adiscussione deil ,diseglIlo di legge:
« I,stituzione deLla COTte diappell'O autO!l:1O~
ma di Campobasso », d'iniZJiativa dei senata-
ri Di Lembo, VaJlialOlte, Rosi, B:aus'i, Degola,
Lai e Fimogna:d.

Invito iJ senatore segretari'O a ckure JetiÌU~

l'a del parere de1la sa Commi,ssione perma-
nente.

M I T T E R D O R FER, segretario:

« La Commissione bÌilanJCÌoe programma-
zione economica, esaminato il testo della
Commi1ssÌ<onegius'vizia, presa atto del giudi~
zio negativ.o del Governo, esprime parere
cOlllbrrurio.

La Comm1ssione bHancio, 1nbtti, ha tenu-
to conta deIJe 'Osservazioni sVioMedaa rappre~
'sentante del Tesoro, secondo il quffie dalLla
normativa ,in esame derivano certamenrte
'Oneri a ca:mtterre cO'I1roote,di fUJnZJi:onlél!men-
to e di personale, 'nan indicati, nOIll quanftii,.
£ioati e Illon coperti. Si fa altresÌ presente
che .la CommrssÌ'one bilancia ha reiterata~
mente richiestaa:l Dicas'tero competente più
predsd elementi di ana:Hsi e di v,Mutazione
sugli eventuali costi dell'rniziaJtiva, qUalll<to
meno per compararli a quelli negativi del Te~

sooo. Gdi elementi richi<esbi non sono stati
faJ:1ntti,.

SuWLa base quindi deHe considerazioni de[
Tesoro., Ja Commissione non può l110nespTi~
mer,e rparere contrario )}.

P RES I D E N T E. Dichiaro apeT~
ta ,Ladiscussione genemle.

È i,scrÌ't1:o a pa<rlare d,l s'ooatore Spadaccia.
Poichè non è presente lo dichiaro decaduto
daHa facoatà di padare.

È iscritt.o a parlare iJ senaJto.re IaIllnaro:ne.
Ne ha facOllltà.

I A N N A R O N E. Srgnor Presidente,
signor Ministro, onorevo1i coLleghi, iJ pre~
SCi!1Jtedi<segna di legge, come il precedente,
richiama Il'esigenza più genera/le di UIlladOIr-
gaJnizzazione deg1liuHtci giudiziar.i, problema
d51Ja >cui complessiltà si è discusso ampia~
mente !anche ]n 'Sede di Commissione.

Tutti ai rendiamo conto deH'importanza
deLl'argomento e deLla forte Ìinddenza che
La SOIluzionedella questio.ne reI.8Jti'V'arulla re-
visione organ:ioa de1le drcoscriZJÌJOni giudi~
zia:rie comporterebbe SUll complessdvo flID~
zionamel1lto deHa giusti.:zJiadel l11o.stropaese.
La <situazione è a tutti nota: vi sOlno uffici
giudizial'i con taLe carico di lavoro da non
oonsooti,re J'esaurimento mn tempi mgiane-
vOlli di procedimenti di gros'sa rÌilev,runzae
d'aJhra p8Jrteesistono i cosiddetti « rami sec-
chi}} cioè strutture 81iudizi,arie C.o11lID nu~
mero di giudici 'a dir poco sov'rabbondamte
rispetto ,all'esiguo numero di vertenze giudi-
ziarie sila mel ramo penale che nel ,ramo
civiJle. La s'tessa di'Sllooazione degli uffici è
qUaJnt'Omai i'I1raziOTKllleperchè, per i:l mo-
mooto storreo nel qu:aJe venne attua:ta, nan
è da ll1Ì<tenersiormaIÌ più adeguata aJ.tleIlìU'OVe
esig..cmzedall momento che non poteva avvia~
mente tener conto del1a .svÌlluppo dei mez~
zi di comU'l1iioazione e de1la nuova :reaLtà.

In quesTa situazione si è cercato di fare
quaLcosa: un utÌlle punto di dferimento, 01-
I/JrequeLli dettaJ1JidaLla realtà non certo COIl-
fortante deLl'arttuaJe condi:zJi'OnedeHa giustli~
zia in ItaJlia, è COSttÌ'tuitodall progetto Boni-
facio >chein maniera organroa metteva final-
mente mano ,alla soppressione di sedi giu-
diZJiar1e, sia preture che triJbunaLi, 'ad accor~
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pameil1'ti ragioll1evoili, msomma ad una Yevi~
S]OIllJe che esprimeva Ulna nuova geografia
deLLa dislocazione delile sedi giudiziarie nel
nosltro pa'ese can una f011te presenza di s'Olu~

Z'~oni che tenevana 'conta della g,1tuazione
nuava che s,i era andata svi:luppanda negli 1.tl~
timi ,aI1ll!i. .Ma questo pilano generraile di ra~
zi:ona1iz:ZJazione deJ.Ja cOlHocazi!O:ne tel"ritoda~
le degli uffici giudi~1ari ne1Jl'ambi,ta di una
dd~9tribuzian:e glabale deg1i stessi ha Ìi1100n~
<trato forti e 'tenaci resiMenze 'tarli da far nu~
1Jrire seri dubbi sUilla pra1JioabiM,tà deLlo stes~
sa, oomeebbe 'ad ,afferm<lire :ill ,signor MiiI1i-
SI1:roin sede di Commil8'sd:one giustiZ'1a deLla
Oamera Inelllla sedut:a deLl'll febbJ:1a:io 1982
durante :la discussione del disegno di legge
n. 1893.

Tuttav,ja <l'esigenza ,resta e a flJuJJlavale ad-
durre gli ilnoonvenielThti che Io. sOIluziO!!le Bo~
mfaoio determrnaVla. Rroponiama che <:ulpiù
presto si vogl,ia 'ripaD1Jare l'esame su quella
propoSito. cercanda ancheaLt:re saluzioni qUla~
ILe Il'Uinificazi'One di più uffiai iln uno soJo
qUalllda <le condizioni relru1Jrve aùle istanze, al]
l'apporto tl]:~acentro e 'pe111feria 110 con,selil~
tal]1o.

Certamente ai ,troviamo :ÌJnpresenza di U'11
aspetto del problema giudizÌlanio di per sè
non dedsivo anche se imporval1'te ed eSisen-
zia:le. Occorre muovers,i anohe in altre dke-
ziani al Hue di accer1Jare quali nuovi e diveI1si
caratteri debbana as'sumere le 'Sitrutture giu-
dizil3:rÌ!e e gli 3Jpparati ausili:ari per poter de~
vermi:nare queUa effiicienza e quel funzio-
iI1!ame!!lto che son:o campa:HbÌ!1i con ~J nuovo
assetta del paese. La damanda di giustizia

oresce iln una sacietà in rapida e tumuhuo~
sa 'tmsformazione, le vecchie s,j)rutture giu~
dj,zil3l11ieed i relativi apparati organ'izzatJi'Vi

sono in'adegua:ti e non in gmda di offrire
till servizio eSSe!!lzia<le rkhiest:o dai CÌ<tltaooi.
OCCOllre perdò avere Ulna forte volOl1J!tà di
dnnovazione, Ulna tenSlÌone a fare rap.idarrTIen~

te le case possibili, quale la ridistribuzione
cfégli uffici, per avviare un discorso capace
di superare lo ,stato digmviìssima crisi in cui
v,el1sa da mOllti !3!nni l'amministrazilolI1e del-

la giustizi'a, anche affrontando dn un'ottica
diversa il problema deHa l1i:duzione dell'area
giudiziario. specialmente nel campo penale.

Mi ,renda conto de-Ha gravi,tà dei proble-
mi e deilila complessiltà ,anche dellle nuove
tendenze che emergano in dattrina, ma si
t,mtta di ilIlldÌ!oazioni e di 1ÌiI1!eedilrett'llioi con
~e quailioccorre fé\Jre ;j conti e confromarsi
per é\JccogHere quanto di utile e pra1icabi,le
'venga detel1:minata e prodotto neN'ilI1te:l~sse
di un diverso e mi~l,ioTe funzionameiI1!to del~
Il'iIJ1tem Sitn.l'tiÌura. Sono questioni di graJnde
'rillev,anza e per questa non memvigHalI10 aJ.~
cune ,vÌlserve espresse ,in sede di CommÌ!ssio~
ne ,sul fondamento del presente dl<segno di
Ilegge. Si è paDllé1Jtodi Tiforma ep1sodka, di
opZJioll1e,fr,ammentarua e questa si oomprren~
de perchè forte è l'esigenza di interventi più
organid.

T,ali dserve però nOlIl d:imiiI1!uisoono Ja ne~
cessiltà di provvede!fe nel caso di specie da-
vendos:i tenere presenti SOPl1a:ttutto, secOI!1~
do me, akuni argomenti. In prumo luago
'susSii'stono a!!lcam i presupposti che deter~
mÌinarono l'istituzione deLla sez:ÌJone deJ},la
carte d'appella di Campabasso can la legge
dellS giugna 1967, '11. 416. Non si dilffientd~
chi che LI MO'lise è <l'unica regione Ì.taIiana
che Than ha sede di corte d'appeLlo.

InOllltre la presenza nel capoluogo di uffr:Ì.~
ci a dimensiO'ne regionaLe, quali iil tnihUJ1a~
~e amministrativo ,reg1om:ale e .la delegazio-
ne \l'egi'OI.'1'3JledeUa Callte dei co:nJ1Ji,cons.iglia
n'sHtuzione di questa nuova COIl1ted'appel-
,}o. Queste motivazioni, <liUche se espresse

brevemente, llappresentano certamente un
sicuro fondamento per qurunto riguarda Ìil
dilsegno di 'legge, ma dbadisco che, )se non
si meIie maJno aLla ,I1iorgrunizzazione degLi uf~
£lei giuc1iziani, anche questo provvedimen:to
vedrà attenuata la sua pODtata canfigurando-
Sii come Uln puro espediente di sempHfioazi:o~
ne bUlrocratica.

P RES I D E N T E È .isoritto a par~
lare il!.senatore Sta:J1:l!aù1,iGhedilIlli.

Poichè nan è presente, lo dich~arro cieca-
duto daJlla fìacaltà di panla:re.

È isorÌitto a pa:I1lare :i:l s.enatore Di Lembo.
Ne ha facoltà.

D I L E M B O SÌignoT Presidente, si~
gnor ,vappresell1if:'3Intedill GoveDno, coMeghi,
prenda <laparola sOllo per ,ring-ra'ZJi'aretutti
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glli .Ìntervea1UtJie tut1Ji i Gruppi poilitid p.re-
S'enti lÌ!n Commi.ssione perchè l'Jstituzionre
della corte di appello autonoma di Campo-
basso in C'Ommils,sioue giustizia è passata
alJ'Uluanimi:tà. Ques't'o mi esdme dal dichia-
,r.a;re lIe ,ragioni e dail dÌ!re quail è ila ratio
di questo disegno di legge, perchè è risultato
evidente da tutta la discussione.

Mi Tendo c'Onta che la ,revisione dei11edr-
coscnizioni giudi2\i,arie ~ ,oosÌ oome è S'ta-

to detto ~ eon ,la :isiÌ'ÌJtu2\ionredi Inuov,e sedi
e :la s'Oppressione di .ailitJre deve essere affrro:n~
tata in maniera organiloa e g10bale; ma S'0-
no convilnto che, anche inquadrat'O ne:l più
ampio contesto deJla nevi'sione deNe circo-
s'Crizioni giudizia:rie, il problema rdeJle c'Orti
di ,appeIJ'O non possa essere lli1sollto presdn-
dendo dw11a ,riipa:rrtiziolne deUo Stato in re-
gioni. I>l M'OJIÌ.se~ come è stato deJtto da

tutti ~ è l'unica regrone priva di una cor-
re di .appello, pur 'se ha tutti gLi almr.i uffi~

ci ,a dimensione ,regionale, oompres:i H ibrihu-
iI1!aleammimilstra:tlÌ'vo regionaJle e ilia deleg.azi>o-
ne ddla Corte dei COIJltJi.

Sono 'Convilnto 'Che ogni revisione dell!le
drco'Sol1izi'Olni non patrà non tener COll1lt'Odei!-
Ja rÌipa'rtizioJ:1e regionale dello St,ato, e quin-
di 'JJiO,nsolo dei motivi che 'attengono .ai ca-
richi di ,lavuro, ma ,wncne deLle mgi:Olni che
w1:tengona 'a considerazioni di polit[ka g.iu-
di7JÌé1!I,:ia,l'eg.ate >ailrpartÌ!ool,are ,mppolto che
non può nOIl1 ins'taumI'SIÌ, e che .si è instau-
rot'O, tra regioni e corti di appena e che
non s,i riferilsce ~ come è nota ~ soJo all-

>1'ammimst,ra.zione del~a giustizia. Basti pen-
sare a tutte le competenze che ha ,la corte
dj 'a;ppe110:in matema elettoraJe.

P,erciò, non ,solo per venire incontro ,al,le
aspilDazi!Otl1iidelle popolazioni ilnteress:ate, pur
esse legirt:til111ee pur esse determilna'l1!ti e da
tenere doverosa'mente in conto, ma anche
per ragioni di .più ampia paM'tiea giudizi'a-
ria, il drsegno di legge 'al ifi'os:tJ:':o:esame,
che prevede l'istituzione della corte di ap-
peMo autonoma di Campobasso, med,ta ['ap-
provazione del P,ar,],amento.

A quesito punto consentiltemi Gnon 'Per spi-
rito :poJemko, ma per fure chiarezza 'su un
:punto) di OC1]rpet'ereche ,la Oomrn1'ssiolI1egiu-
'stiZJiaha ilicenziato questo provvedimerno ail-
l'Ull1iaruimiltàe che il parere, abbas>tanza stra-

no, de1l,a sa Oommilssione è ,arrivaIt'O in l'i--
tardo, cilOè oltre li Itermilni regoJ.amentwri.
Ma perchè 'ra'nlav'Odi parere abbastanza stra-
no? Perchè Ileggo due pareri 'idel1!tid, espres-
si per ,la istituzione deUe oonti .di 'appelLo
di Campoba!Sso e di Sa:Jemo, che ar:rivalno
a conolusiOll1i diJametraJl111eIlJte'Opposte. Non
solo per quanto riguarda la corte di ap-
pello di Campobasso la Commissione ha
detto che le considerazioni del Tesor'O
emnlO dubiltative. Leggo rul'parere dello stes-
IS'OeS'Ìellsore 'Che dÌ!ce, per quanta riguaJfda
Salenno, che « ill rappresentante dei!.Tesoro
lD'elC01'S'Odel11'esame ha espressa 1e pDOprite
dserve ,suil ,testo trasmesso daJ1la Oamerra ».
Quest'e ,ni,serve del MillJiÌstero del tesoro a
valgono per fiistituzÌ!one di ambedue le c'Orti
di appel,110 oppUJl':e irllon v'algono pelI' ll1essull1a
delle due. Ma i due 'Pareri (non voglilo faTe
processi, per carità!) sono stati espressi a
maggioranza.

Il parere definitivo è stato votato a mag-
gi:oramza e io, c01J!S'ideirataila va<riegata com-
posizione della Commissione, che è natura-
le, e la prassi che si è instaurata nelle Com-
milssio01:i,e ten'll'toconto ,anche dei mOffi'eil1-
ti rn cui 'si esp<rime dl voto e, quindi, anche
de,MepreSeil1/ze,pensa di IrÌitenere che se que-
sti due pareri fOSisero s,tati votarbi [)}eIHostes-
so giorn'O avrebbero avuto ambedue v'Oto
favorevole. Ho 'detto queste COlse'Per !bran-
quinizzare qualche c'OIUegache, eventualmen-
te, poteva avere dubbi circa la validità di
questa deliberato della Commissione giusti-
zia. Dubbi non ce ne sono. Ripeto: la Com-
missione giustizia ha legittimamente appro-
vato all'unanimità questo disegno di legge in
quwnto illlparere è 'Stato eSipres's'Ofuori Iter-
mill1e e ,]n quantlO per 'nloi em Ilegit,timo Tilte-
neI1e che, 'tmtt>wndosi di due casi .ana:Joghi,
la Commissione bilancio, attraverso il co-
mitato pareri, si sarebbe espressa allo stes-
so modo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la dilScuSisione genemle.

Ha £aooLtà ,di 'Par1are ill lrellatore.

C I O C E, relatore. Non ho ll1ulUada
aggiungere >aquanto è oODltenuto neL1a rela~
ZJiiOlIlesor,~tta.
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P RES I D E N T E. Ha mCOIl1àdi par-
,kl!re ÌJIrappresentaI1lte del Governo.

GAR G A N I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Mi liÌmetto aMe di-
chiar~ioni già .rese dal GoveI1llO ÌJ11sede di
Commissione.

P RES I D E N T E. Passiamo ailil'esa-
me degli artÌiooli nel testo ,proposto daiUa
CommÌiss:ione. Se ne dia ,lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

E. istituita la Corte di appello autonoma
di Campobasso con giurisdizione sul terri-
torio compreso nelle circoscrizioni dei Tri-
bunali di Campobasso, Isernia e Larina.

:t approvato.

Art. 2.

Il Ministro di grazia e giustizia è autoriz-
zato a determinare, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, il perso-
nale necessario al funzionamento della Corte
di appello di Campobasso.

ti: approvato.

Art. 3.

La CoI1te di appeJ.lo di Campobasso entra
in funzione nel termÌJ11emassÌimo di sei me-
si dall'entrata in vigore della presente legge.

La data è s:tabi:Hta COIl deoreto del Mini-
stiro di grazia e giustizia.

ti: approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo 'all1avo-
tazione finale.

F I L E T T I. Domando di .pa!pl'are per
dÌiCrnarazioue di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.1tà.

F I L E T T I . Signor Presidente, essen-
domi già espresso precedentemente in senso
favorevole in ordine a questo disegno di leg-
ge, ]n sede di votazione del dÌJsegno di leg-
ge relativo alla costituzione della sezione di
corte d'appello autonoma di Salerno, non
jn11tetI1Jdodpeterrmie qU/ÌJndiconf'ermo kt di-
ch1arazione di voto favorevole al prrovve-
dimemo.

L O M BAR D I. Domando di paJl11aI1e
per dichilétrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoWtà.

L O M BAR D I. Signor Presidente,
6Ìignor SottosegrerbaJJ:iio, onorevolli col1leghi,
il Gruppo ddla Democr~ila orÌistimw. espru-
merà un oOll1vinto VOlto ,vavorevole al dise-
gno di Ilegge Ìin 'esame. Le rragiJOI1JÌche giustli-
fic.al1iO la proposta, 'Come è stato 'riJCor.dalto,
sono Itut,te nella :necessiltà di isti,tuire UIl1
org.amo di giustd2Jia or.di'l1iallio di IsocOil1ldogra-
do llleHa regÌiOllle MOIlÌIse-che, 'ru1tI1imenti, sa-
rebbe la sola a rimanerne priva, e di consen-
tire quindi una più organica e meno disper-
siva trattazione degli affari contenziosi, non
,sala tra li IsoggeHd priv,ruti e .la ,regione, ma
a.nche tra questi e ia .pubbl1oa ammio:tiiSltra-
:òÌ'Oìl1.e.

L'istituzione della corte d'appello di Cam-
pobaslso inf'atti, in Ilu:oga deLl' alttuaJle s,ezio-
ne della corte d'appello di Napoli, realiz-
zando lo spostamento del foro dello Stato,
toglierebbe ogni U/he:GioJ'e remora ,rulla i'sm-
tU2Jioll1enel MoJi,se delLla ,sede d:iJs1JrettuaJ.edel-
J'AvvocatUiI'a deLlo Stato, per 'alltro g.ià pre-
Vli,sta c1ru11a,recenl1:e legge ,di .riforma di que-
sta amminlÌ'S'trazi'Olne, Ima non ancor.a aIt-
tuata.

Ilndubbiamente, si ,1Jm1:ta di Uln prov'vedi-
menta che 'si coili}oca dill Ulna :logÌica pereqU/a-
tÌ'\r.a 'ÌJn mateTia di droosori2Jion:i giudiziarie,
ma che 'non si pOll1e lin oontraddizione con
Je ,pars'si:biH Mnee di -riforma deLla pial1lta de-
glli uffici giudiÌziad e deLlo 'Stesso ordilnamen-
ta gilud:iziaria, se è vero che Uln criterio ll10IIl
elludÌibi~e è queUo deLla oorrÌtSipofJ1ldenza del-
le drooscruzion:i e del servizio giuS1tiiZJÌacon
gli a:mMti teI1I1Ìitollia1i'nei qUaili s:i 'TeaHzzaiIlo

'allDri servlizi pubbHci di interesse genemle.
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Certamente, l'ambito regionale, che è di na..
tUTa cos1JÌitu2Jionale, non :può non prevedere
uffici giudizial1i che esauDiscano i Jive1H del..
'la giurisdiZJioille di medto sul territorio. Iill
questo senso l'appoo¥azione del dÌisegno di
legge ,in esame 'Si colloca come 'attuazione
della volontà cosiituziCJ!naJ'e eLiistituÌ'l'1e, 8Jnll1JÌ
or [sono, Ira regione Mol1se ed è urn u:lterio..
re cOiI1Itributoa!1 oom:plet3lIllento deJ,l\a sua
organizza2Jione ammÌiniS'tmtiva. (Applausi
dal centro).

G R A Z I A N I. Domando di paI1lare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G R A Z I A N I . Debbo dichiarare il
voto favorevole dell mio Gruppo al eLis'egno
di legge in esame, ,rÌilevamdo che non mi pa-
re vi sia una completa e sincera unanimi-
tà da parte deHa maggirOraJnZ!a'Su questo
disegno di ILegge. Credo sia appena :illoaso
di ,ri,levare che se questa volontà vi fosse
stata, pl'10babHmente la Commissione billaill..
cia sarebbe 5't'a1:amessa neLla condizione di
espnimere un parere £avorevole. ProbabiJ-
mente,al~o 5ta:to degli 31tH,la Commissione
bi!lando, eLa un punto di vista strettamen..
te 'teoll/ioo, non poteva fare diversamente;
però, ,se vi fosse stata unar.ime voJonrtà di
:non creare :iù11:l'alcia11'iter di ques'ta Jegge,
probabilmente la Commissione avrebbe af~
frontato con altra cura e con altra attenzio-
ne l'esame della necessaria copertura della
legge stessa.

Gredo imvece che J'e 'l'étgioni testè addotte
siano tutte valide e cioè, in definitiva, la di-
stanza da NapoLi, ,ill'l1JOitevoJeIllrUmerodi oau-
s'e civili e pelli3J]jtrattate daMa sezione stac~
cata di corte d'appel]o di Campobasso, il
fatto che ill Ma1ise ,sia :l'uni'oa regione rital.j-a~
na la non eSisere sede di car:te di rappello e,
per ultimo, l'esistenza a Campobasso di al-
t'ri.uffici ammi!o'1srvmtividi dimensione regio-
nale.

C'è poi un"al'1Jra dedsiva cons,iderazione,
cioè che il far permanere oÌ:nuna !l'egione ita..
~iaJTha,dI MoHse, anoora una sezione ,stocoata
dena corte d'appello di Napoli avrebbe cer-
'tamente Ilasda:to sapravvivòre deJ:le pastoie
,ammi'il!i'Sl1Jra1Jiveche sarebbero Istate d'Ì[l,trall-
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010 alI profkuo ,lavoro di questo uffioio giu-
diziario. VogHo altJresì dichiamre che ,la dr-
costan:zJa che il mio Gruppo pol:Utiooconven-
ga sulla necessÌ!tà di oancellare questa 8tri..
dente anomrul:ira neLla qualifioaZ!ione e nel~
rl'ubioazione di un !importante uffioio giudi~
zi,ario non deve far I1Itenere, come ha door-
dato [anche ,Hsenatore Ianna:rone, che si vo-
gHa accedere ad un llilnvro a tempo indeter-
mQlnato di una riforma :deLle drcosorizioni
giudizi'arie. Colgo anzi questa occasione per
'I1ibadire [a 'ri:chies1Ja deLla mia pante poJiti-
oa eLi.pervenire alI 'Più 'pre5'to a questa ;pHor-
ma delle circosorizioni giudizimie, nella COll-
sapevolez]ja che lIe ilnnlegabiH di!Sfun:zJÌonidi
cui s'Offre Il'amminisrtra:z;ione deLl,a giustizia
troV3JI1iOanche irn quesIto non seoond3!ria
causa.

Dichiaro pertanto :ifl voto £avorevOile del
mio Gruppo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi fap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«DiscipJina della responsabilità dei conser-
vatori dei registri immobiliari» (181-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati a seguito dell'unificazione di
un disegno di legge d'iniziativa del sena-
tore De Giuseppe ed altri con un disegno
di legge d'iniziativa del deputato Conte
Car-melo)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dell disegno di [egge: ({ Di-
sciplina della responsabilità dei conservatori
dei registri immobiliari », già approvato dal
Senato nella seduta de129 gennaio 1980 e mo-
dificato dalla 4a Commis,sione permanente
della Camera dei deputati a 'seguito deH'uni~
ficazione di un disegno di legge d'iniziativa
dei senatori De Giuseppe, Segnana, Romei,
Salerno e Mazzoli con un disegno di legge
d'iniziativa del deputato Conte Carmela.
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Dichiaro aperta la discussiO'l1e genevale !Sul-
le modifiche apportate dalla Camera dei de-
putati.

È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.
Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare :itl senatore Filetti. Ne
ha facDltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, QnD-
revole Sottosegretado, onol1evoli cDlleghi, è
principio costituzionale espressamente enun-
ciatD dall'a'rticolo 28 della Carta fondamen-
tale che i funzionari e:i dipendenti dello Sta-
to e degli enti pubblici sono direttamente re-
sponsabili, secondo le leggi penali, civili ed
amministrative, degli atti compiuti in viola-
zione di dirHti, e che in taU casi la 'l'esponsa-
bilità si estende aHa StatD ed agli enti pub-
blici.

Tale principio costituente la soggezione ad
un regime di ,l'esponsahHità generalle verso i
terZJi è chiaramente accDlto, per quanto con-
cerne i dipendenti dell'O Stato, dagli articoli
22 e 23 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Si tratta ~
come è evidente e come è ius receptum ~

della .responsabilità civile diretta dei dipen-
denti statali che coevamente non esdude la
responsabilità 'solidale della pubblica ammi-
nistrazione, sicchè il danneggiato è leg1ittima-
to ad causam sia contro il funzionario che
contro lo Stato.

Per quanto conceI'ne i'1 conservatore dei
registri immobiliari, la vigente disciplina del-
la responsabilità civile connessa alle 'sue fun-
zioni non ,si conforma però a:lla normativa
di carattere generale prevista per i dipendenti
dello Stato e degli enti pubblici. Tale respon-
sabilità incombe personalmente, e anche per
colpa lieve, esclusivamente sul conservatore.
La difformità è certamente ascrivibile allo
storico status del conservatore delle ipote~
che, che nel passato è stato considemto co-
me privato assuntore di un pubblico servi-
zio, responsabile della gestione diretta del-
l'ufficio che assolveva anche in cambiD della
corresponsione di appositi emDlumenti, men-
tre attualmente è stato l1icondotto nell'ambi-
to dei pubblici dipendenti, spec.ia:lmente per
effetto della legge 15 novembre 1973, n. 734,
sì da essere ritenuto, da una parte impiega-

to civile dello Stato, per quant'O riguarda
l'attività che esplica, e dall'altra parte orga-
no indiretto dello Stato, per quanto iTiflette
Ja responsabilità.

Si è pertanto da alquanto tempo avvertita
l'esigenza di riportare la responsabiHtà del
conservatore nell'ambito del precetto costiltu-
zionaJe, con una regolamentazione legislativa
equiparante la responsabilità ciVli1ederivante
dall' esecuzione dei suoi atti a quella emer-
gente dalle azioni, dalle omissiDni e dai com-
portamenti in genere degli altri c1ipendenti
dello Sta,to.

La nuova di'sciplina, secondo la tendenza
dominante, deve prevedere una 'responsabili-
tà parallela dello Stato per 'l'attività del con-
servatore generatrice di un danno ingius,to
extracontrattuale a carico dei ter2Ji.

Già in sede di prima Jettura ddla nuova
normativa, davaDJti a questo ram'O del Parla-
mcnto, si è temuta però la previsione legisla~
iiva di una responsabilità esclUlsiva dello
Stato e di una assoluta ,irrespoll'sabiHtà per-
sonale del conservatore e si è dilscusso sulla
necessità, e quanto meno sull'opportunità, di
modificare in subiecta materia IH codice ci~
vile.

La Commissione giustizia del Senato
espresse allora parere sfavorevole in ordme
alle proposte innovazioni in tema di respon-
sabiliità ciViiledel conservatore; tuttavia riten-
ne che si dovessero modificare espressamen-
te gli articoli 2674 e seguenti del codice civile
e si dovesse stabilil'e la vigenza delJa nuova
disciplina non con la decorrenza 'retroattiva
del 25 novembre 1973, bensì dalla data di
pubblicaZJione della legge innovativa.

L'allora relato.re, senatore T'riglia, fu inve-
ce di parere nettamente contrario a quello
espresso dalla Commissione giustizia e il Se-
nato, senza discussione, nella 'seduta del 29
gennaio 1980, approvò con procedura abbre-
viata il testo trasmesso dalla CommisSlione fi-
nanze e tesoro, che 'si Ilimitava a stabilire che,
a decorrere dal 25 novembre 1973, la respon-
sabilità del conservatore dei registri immo-
biliari, conseguente alle violaZJioni delle di.
sposiziDni contenute negli articoli 2674 e se-
guenti del codice civi1e veniva disciplinata
ai sensi degli articoli 22 e 23 dell decreto del
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, de-
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vo]vendo la legittimatio ad causam alI Mini-
stero delle filIlanze, dettando una norma tran-
sitoria per l'integrazione del contnl.ddittorio
nei confronti di detto Ministero nei proce-
dimenti in corso allI'entrata in vigore della
nuova legge, esonerando i conservatori dal
prestare la cauzione prevista daJll'articolo 40
della legge 25 giugno 1943, n. 540 e fÌissando
l'organico dei conservatori in numero di 122,
cioè in entità pari a quella delle conservato-
rie per el,iminare l'inoongruenza che Isiè veri-
ficata a seguito deLl'ampliamento del 'Dume-
ro deJle conservatorie senza adeguare Il'orga-
nico, rimasto a quota 97.

La disciplina delle 'responsabilità dei con-
servatori dei 'registri immobiliari Itorna ora
dalla Camera dei deputati in un nuovo testo
profondamente modificato che accoglie, sia
per ragioni di merito che di coordinamento,
le es,igenze in precedenz;a evidenziate dal,la
Commi1ssione giustizia in ordine alla sostitu-
zione e aill'abI1ogazione di aJlcune norme del
codice civile. Così per quanto rjf.lette i primi
quattro articoLi del nuovo ,testo, dal secondo
comma dell'aI1ticolo 2674 del codice fondata-
mente viene soppressa la disposizione relati-
va all'obbligo del conservatore di riS!alrcire
i danni arrecati alle parti per il rifiuto o il ri-
tardo nell'adempimento di determinate in-
combenze. Correlativamente vengono abro-
gate le norme di cui al successivo articolo
2675 concernenti la resp.onsabiLità del conser-
vatore per danni causati in dipendenza di
lOmis,soionedi 1JrascriziolllÌ, 'iscrizioni ed aIllIllO-
t.azicmi o di er,rori nei Isuoi registri o nelle sue
certlificazioni, nonchè in conseguenza di can,.
cellazioni indebitamente opemte.

È'. altresì abrogato l"articdlo 2682 che pre-
vede una sé\Jnzione pecUllliaria a Cé\JrÌCodel
conservatore per ill caso di mancata osservan-
za nell'eseroizio delle sue incombenze, così
come è depennato il conseguente artioolo 112
delle disposi2Jioni di 'attuazione del codice
civile .che des,igna gli organi competenti a
provvedere in oJ:1dinea detta 'sanzione.

Anche le sostituzioni relative agili articoli
1676 e 2834 hanno la medesi:ma ratio deHa
soppressione di qualsiasi riferimento alle re-
sponsabilità del conservatore per danni.

Per quant'O concerne le altre di1sposizioni,
a'rticoli da 5 a 10, può drrsi con giudizia gla-

baIe, che viene quasi totalmente mantenuta,
pur diversamente articolata, ,la normativa già
adottata da questa Assemblea. È convalidato
infatti il nUOVQprincipia in base al quale a
decorrere dal 25 novembre 1973 larespoll'sa-
biJità per danni del CQnservatore di regi,stri
immobiliari è regolata dalle nO/rme ifelative
agli impiegati civili dello Stata. Al 'riguardo
sarebbe stato piÙ opportuno attribuire effica-
cia a tale norma a datare dall"entrata !Ìn vi-
gore della legge perchè la TetroattivÌit.ià po-
trebbe riteneJ:1si, come è stata 'ritenuta da al-
cuni, qua:le vera e pl'opri:a s'an:atoria. È vero
che una le~ge sopravvenuta può anche é\Jpp1i-
carsi ai rapporti pendenti e non definiti, ma
in tema di 'responsabilità civile per danni
e'{tracantrattuali non ,sembra conforme a giu-
stizia un criterio siffatto, che si addice per
converso ai casi di responsabilità penaIJ.'ein
attuazione dei prindpi della abolitio crimi-
nis e della legge più favorevole.

L'articolo 6 determina il Ministero delle
finanze quale orgé\Jnodello Sta.to responsabile
dei danni cagionati dal conservatore di Tegi-
stri immobi'Ha'fi e per quanto attiene ai pro-
cedimenti in corso ad abundantiam :ri.chiama
la di1sposizione previ'sta dall'articolo 111 del
codice di procedura civile che disciplina la
success1ione a titolo particola.re nell diritto
controverso.

Il successiv'O articolo 7 dispone l'esonero
e lo svincolo delLe cauzioni prestande e pre-
state dai conservatori mentTe le disposizioni
di cui agli a:rtieoli da 8 a 10, che sono r.ispetti-
vamente di natura pI'Ocessuale e finanziaria
e riflettono il già evidenziat'O aumento del
ruolo organico della caJ:1riera direttiva dei
conservator.i dei regi stIli immobiliari, non ne-
cessitano di alcun particolare commento.

Certo il testo 'legislativo al nositJ:10esame
comporta la soluzione assai limitata di alcuni
tra i molteplici, oneI1Osissimi e veramente
drammatici problemi .che aHerÌiscono le con-
servatorie dei reg1ist.ri&mmobiliari.

Solo per incidens, ricordiamo a nai stessi
lo stato di sfaceJ.o di dette oonservatorie, Ja
scarsa possibilità di espHcitare il ~avoro sem-
pre orescente che le obera, Ilacarenza di qual-
siasi certezza nene transazioni e nella stipula
degli atti notarili per effetta dclle disfunzioni
che le caratterizzano, lo stress opprimen,te e
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defatigante che ogni giorno affligge quanti
operano dentro di esse e di esse devono 'ser-
virsi, le deficienze di locali, strutture e 6t'I'U-
menti meccanizzati, in materia di ammoder-
namento, di personale. È tutto un complesso
di disagi, di oa:ren:zjee di i.nta:samenti che lin-
cide in misura assai ':dlevante 'sui diritti del
cittad]no che è posto nelle condizi011lÌdi iIliOll
essere certo, di non essere garantito e inte-
ressato in operazioni di carattere immobilia-
re e corre l'alea di conseguenze di 'I1otevOlle
entità, negative ed irreparabili. Oggi chi ha
biso.gno di procedere a V'isure ipotecarie, è
soggetto a stancanti e prolungatissime attese
e si affida alLa sua buona stena; spesso rinulJ1-
da alle oertificazioni perchè è difficile otte-
nerle, a volte, prima che maturi un anno dal-
la richiesta.

Attesi tali gravi inoonvenienti, il,legislatore
TIronpuò I1itardare oltre la definitiva e moder-
na regolamentazione della pubblidtà immo-
biliare. Con questa cons.iderazione, che vuole
essere un'invocazione, concludo questo mio
breV'e intervento 'esternando nello stesso Item.
po il voto favorevole del mio Gruppo al testo
legislativo al nostro esame che, pur triguar-
dando una piccola parte deU'iimmensa mate-
ria da Iregolamentare, oostitui'sce tuttavia un
puntello di anooraggio per la dÌisastrata bar-
oa e un passet,to in avanti.

P RES I D E N T E. È iscdtto a par-
lare il senatore Stanzani Ghedini. Poichè
non è presente, lo dichiaro decaduto dalla
facolià di parlare.

E iscritto a parlare il senatore Graziani.
Ne ha facoltà.

* G R A Z I A N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non vi è dubbio che nel-
la vigente normativa la figura dei conser-
vatori dei registri immobiliari è una figu-
ra ibrida, per un verso dipendente dal Mi-
nistero delle finanze e per l'altro organo
indiretto del10 Stato per le funzioni civili-
stiche esercitate in nome proprio e con re-
sponsabilità diretta ed esclusiva, a garanzia
delle quali è previsto il versamento di una
cauzione.

Inoltre, come è stato testè rilevato, a dif-
ferenza di quanto stabilisce per tutti gli

altri dipendenti dello Stato l'articolo 28 del-
la Costituzione ~ infatti per tutti gli altri
dipendenti dello Stato è prevista una re-
sponsabilità per fatti dannosi in via concor-
rente e alternativa con lo Stato e solo per
dolo o colpa grave ~ i conservatori dei re-
gistri immobiliari rispondono invece anche
per fatti commessi per colpa lieve e posti
in essere da dipendenti e da gerenti l'uf-
ficio, in caso di assenza dei titolari. Que-
sta particolare normativa era frutto del-
l'esigenza di vincolare a una rigorosa osser-
vanza dei doveri e delle prescrizioni relati-
ve al proprio ufficio funzionari cui erano
demandati compiti delicatissimi, quali quel-
li attinenti alla pubblicità degli atti notari-
li, pubblicità che è gravida di molteplici con-
seguenze.

Orbene, tale carico di responsabilità tro-
vava una forma di compenso nella perce-
zione di determinati emolumenti, ma, come
è stato ricordato, la legge 15 novembre 1973,
n. 734, ooncedendo un asslcgno pe:requativo,
stabiliva l'onnicomprensività del trattamen-
to economico e, sopprimendo ogni emolu-
mento particolare, finiva per sopprimere
anche gli emolumenti percepiti dai conser-
vatori dei registri immobiliari e anzi stabi-
liva l'obbligo del versamento all'erario di
tali emolumenti, talchè le pesanti respon-
sabilità cui dovevano soggiacere i conserva-
tori non trovavano più alcuna forma di com-
penso o di remunerazione.

Va al riguardo osservato che negli ulti-
mi decenni è cresciuto moltissimo il nume-
ro degli atti notarili, come pure è aumen-
tata la loro complessità e la loro impor-
tanza economica in relazione, ad esempio,
alla crescita smisurata degli aggregati ur-
bani, a tutta la convulsa vicenda relativa
al regime e ai trasferimenti della proprietà
dei suoli urbani e degli edifici e anche in
relazione a nuovi adempimenti, stabiliti
dalla legge urbanistica e dal nuovo diritto
di famiglia. Ma, mentre cresceva la comples-
sità del lavoro dei conservatori, le conser-
vatode subivano una sorta di degradazione
per la vetustà dei metodi e delle attrezza-
ture e per l'inadeguatezza stessa del perso-
nale. Tra l'altro, l'esodo per il pensionamen-
to anticipato e il caI1i.oo di responsabdlità
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hanno contribuito a rendere incompleto lo
organico dei conservatori.

Ora, la legge in esame si pone il compi-
to di cancellare una iniquità e cioè un ano-
malo carico di responsabilità. Questa legge
infatti parifica la responsabilità dei conser-
vatori a quella di tutti gli altri dipendenti
de110 Stato. Ma, mentre dichiaro il voto fa-
vorevole della mia parte politica per quel
che riguarda questo disegno di legge, non
posso sottacere ~ ricordo !'intervento in
tal senso del relatore Tropeano fatto in
Commissione ~ i rischi relativi ad una com~
pleta deresponsabilizzazione dei funzionari
delle conservatorie dei registri immobiliari.
A tal riguardo occorre, io credo, riprende-
re con urgenza in esame quei disegni di
legge, a tutt'oggi accantonati, che prevedono
un ammodernamento dei servizi di conser-
vatoria attraverso la meccanizzazione con
apparecchi elettronici (e anche con le op-
portune e necessarie modificazioni delle
norme del codice civile che regolano que-
sta delicatissima materia), meccanizzazione
finora attuata soltanto in alcune conserva-
torie in via del tutto sperimentale.

Credo che qui stia la risposta; ossia è
sul terreno deIl'ammodernamento tecnico
degli uffici e anche deU'aggiornamento della
normativa che va cercata la piÙ sicura ga-
ranzia di una rigorosa tutela dei diritti dei
cittadini.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare iJ senatore Sica. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole Presidente, onore-
voJe rappresentante del Governo. svolgerò
solo alcune consicierazioni e quindi cerche-
rò di limitare al massimo il tempo del mio
intervento sulla pubblicità immobiliare e
sulla disciplina della responsabilità dei con-
servatori dei registri immobiliari.

Questo ramo del Parlamento ha già avu-
to occasione, non molto tempo addietro, di
occuparsi della situazione, invero assai cri-
tica, in cui versa oggi la maggior parte del-
le conserv..:torie dei registri immobiliari, in
particolare quelle delle grandi città come
Milano, Roma, Torino o Genova, nelle quali
l'arretrato della trascrizione delle note nei
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registri ha assunto aspetti direi patologici.
Non è qui il caso di stare a ripetere tali
considerazioni, anche se non è possibile non
rinnovare aU'onorevole rappresentante del
Governo la viva raccomandazione affinchè
il Governo stesso esamini sollecitamente e
con decisione tale situazione e predisponga
tutt.i gli strumenti atti ad evitare che essa
si cristallizzi, in considerazione dell'impor-
tanza sempre più incisiva che la pubblicità
immobiliare assume oggi nei rapporti giu-
ridici ed economici della nostra società.

In un convegno che si è tenuto recente-
mente a Verona, ad iniziativa dell'Accademia
di agricoltura, scienze e lettere di quella
città, li professar Trabucchi, relatore sul te-
ma «La pubbMcità 1mmobil1Ìare, un siste.-
ma in evoluzione », rilevò esattamente che
le forme giuridicamente predisposte per ri-
conoscere efficacia alla circolazione dei be-
ni immobili restano radicalmente impresse
nella coscienza empirica della popolazione
e che il sistema della pubblicità è natural-
mente legato alle esigenze della sicurezza,
sicurezza di poter godere del bene anche
agli effetti della garanzia che esso può of-
fr:ire per ottenere il credito e la sicurezza del-
la circolazione, perchè il valore del bene
aumenta appunto in relazione anche alla
possibilità di commercializzazione e quindi
di circolazione del bene stesso.

In una società articolata e pluralista co-
me la nostra, in cui si accentua sempre più,
nonostante la crisi economica che tutti ri~
scontriamo essere pericolosamente presen-
te, ma forse a maggior ragione proprio per
la presenza di questa crisi, la dinamica fon-
diaria con un accentuarsi progressivo del
trasferimento della proprietà immobiliare,
segno questo evidente del progresso sociale
in quanto la staticità immobiliare è una del-
le caratteristiche fondamentali delle società
arretrate o socialmente poco progredite, la
libera circolazione dei beni, è stato giusta-
mente rilevato, può essere incrementata so-
lo se la si garantisce col massimo grado di
sicurezza degli acquisti.

Questa garanzia, per il nostro sistema giu-
ridico di tutela dei diritti, è offerta dalla
trascrizione, la quale, dice il Ferri, fotogra~
fa i trasferimenti di propTietà e li fissa nei
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suoi registri, vere lastre fotografiche del di~
namismo giuridico della proprietà fondia-
ria. Essa assicura la coesistenza del massi-
mo di libertà col massimo di sicurezza, la
coabitazione della libertà, rapidità ed effi-
cacia delle convenzioni, con la tutela dei
diritti. Perchè è appunto a questi due ele~
menti della dinamica giuridica del1a pro-
prietà, immobiliare in particolare, cui dob-
biamo fare riferimento: la sicurezza, che è
appunto libertà del rapporto giuridico e che
non vuoI significare la possibilità di soddi-
sfare al massimo l'esigenza di conoscere do-
ve sono i beni (l'aspetto cioè statico di tale
rapporto: a quale patrimonio appartengo-
no), e in quale direzione, se possiamo usare
questa terminologia senza correre il rischio
di vedere frainteso il suo esatto significa-
to, essi nella loro circolazione vanno (Io
aspetto cioè dinamico dello stesso rappor-
to: i trasferimenti, le garanzie o i vincoli).

Infatti uno degli aspetti fondamentali che
dobbiamo tenere presenti nel nostro ordi-
namento giuridico è che la trascrizione non
è certo un negozio giuridico, nè l'elemen-
to di un negozio giuridico, forse neanche
un atto giuridico, anche se la dottrina sul
tema mostra non poche perplessità e pro-
spetta soluzioni diverse, mentre ha un'effi-
cacia che dipende dalla sua materiale ese-
cuzione e prescinde dalla conoscenza effet~
tiva o presunta dei tempi, anche se la re-
cente sentenza n. 76 dell'8 gennaio 1982 del-
la ~uprèma Gorte di cassaziooe, affermando
il principio della prevalenza della tutela del-
la buona fede rispetto all'altro del prior in
tempore potius in iure riferito al momento
della data di trascrizione dell'atto, ha in-
tacC2.to tale principio, onde sotto questo
aspetto potrebbe inquadrarsi tra gli atti ad
evento fisico, distinto quindi da quelli ad
effetto psichico, secondo una sottile distin-
zione dovuta al Carnelutti. D'altro canto la
trascrizione, nella sua pratica funzione è
destinata a portare a conoscenza un qualche
cosa di giuridicamente rilevante e protetto.

Non possiamo infatti dimenticare che nel
nostro ordinamento positivo il trasferimen-
to della proprietà si perfeziona con il con-
senso, a prescindere e dalla materiale dazio-
ne del possesso e dalla simbolica dazione

dello stesso. Il principio di di-vitto romé\Jno
p~r cui traditioniblls et usucapionibus do-
minia rerum, non nudis pactis trasferuntur
(b proprietà si trasferisce in virtù del pos-
sesso e delI'usucapione non in virtù di sem-
plici pattuizioni), cui faceva ancora cenno
il Pothier, è stato completamente supera-
to dalla moderna legislazione di numerosi
paesi tra cui il nostro, per cui il negozio
giuridico produce i suoi effetti fra le parti
a.Hche senza e prima della trascrizione; que-
st'ultima serve a segnalare, cioè a rendere
pubblico, questo trasferimento già verifi-
catosi, Ul18 tutela, cioè, dei terzi in senso
Iato, per cui trova giustificazione la collo-
cazione delle norme che riflettono l'istitu-
to nel libro VI, tutela dei diritti, del nostro
codice civile, e la loro configurazione nella
categoria delle norme di ordine pubblico
in quanto, esattamente rileva il Ferri, accan-
to all'interesse dei privati esse tutelano l'in~
teresse sociale alla sicurezza degli acquisti
e delle garanzie reali.

Da questi princÌpi generali deriva l'alt-ro
fissato dall'articolo 2675 del codice civile

I sulla responsabilità personale del conser-
'
I

vatore dei registri immobiliari per i danni

I
r~ca~i a terzi nell'esercizio delle sue fun-
ZIOnI.

Vengo così al contenuto del disegno di
legge sottoposto al nostro esame. Si è di-
scusso molto in dottrina sulla configura-
zione giuridica del conservatore. Si è detto
che era un privato incaricato di pubbliche
funzioni, che era un organo della pubblica
amministrazione, che era un funzionario
pubblico investito di funzioni che possono
farsi entrare (la definizione è dello Zano-
bini) nell c::J'ficetto di amministrazione pub-
blica del diritto privato, in quella attività
amministrativa cioè rivolta ad influire sui
rapporti di diritto privato.

Perchè allora, dobbiamo chiedercelo,
questa configurazione particolare del con-
servatore che, nonostante le sue pubbliche
funzioni, risponde b proprio dei danni ar-
recati ai terzi senza che ci sia per questi
la possibilità di compensare, anche in via
sussidiaria, l'amministrazione dello Stato
per il risarcimento dei danni? Non vi è dub-
bio che il principio discende dal fatto che
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il conservatore era, fino all'entrata in vigo-
re deUa legge n. 486 dell'8 agosto 1895, un
semplice appaltatore, cioè UiIlprivato assun-
tore di pubbliche funzioni; è pur mutata la
sua veste giuridica, ma è rimasto fermo
qualcosa della precedente disciplina. È ve-
ramente difficile innovare profondamente
negli istituti giuridici e l'accusa, troppe vol-
te a CUOI'leggero fatta ai moderni legisla-
tori, di fare leggi senza una visione d'insie-
me della tematica, si rito l'ce in qualche ca-
so sui nostri predecessori.

Responsabilità non soltanto del conser.
vatore, si badi bene (e vorrei che di que-
sto il relatore tenesse conto), bensì anche
del suoi collaboratori, che, non dimentichia-
molo, venivano prima nominati direttamen,
te dal conservatore. Responsabilità derivan-
Didall'articolo 34 della legge 25 giugno 1943,
n. 540, ricordato espressamente dal collega
Di Lembo nella sua pregevole relazione e
che (ed il fatto mi sembra strano e certa-
mente pericoloso per tutte le implicazioni
future) non viene espressamente abrogato
dal disegno di legge al nostro esame, men-
tre all'articolo 2 dello stesso vengono espres-
samente abrogati gli articoli 2675 (respon-
sabilità del conservatore) e 2682 (sanzioni
contro il conservtaore) del codice civile e
l'articolo 112 delle 'relative disposizioni di
attuazione.

Un altro rilievo vorrei fare, avviando mi
alla conclusione del mio intervento. L'arti-
colo 5 del disegno di legge prevede che do-
po l'articolo 232 delle disposizioni di attua-
zione sia aggiunto il seguente articolo
232-bis: «A decorrere dal 25 novembre 1973,
la responsabilità per danni del conservato-
re dei registri immobiliari è regolata dalle
norme relative agli impiegati civili dello Sta-
to, salvo che per i rapporti definiti con sen-
tenza passata in giudicato, con transazio-
ne, o comunque esauriti ». Si fissa, cioè, il
principio che a decorrere non dalla data di
entrata in vigore del provvedimento cbe
stiamo esaminando e che ci predisponiamo
ad approvare, ma dalla data del 25 novem-
bre 1973, e cioè dalla data di entrata lin vi-
gore della legge 15 novembre 1973, n. 734,
la responsabilità per i danni provocati dai
conservatori è regolata dalle norme relati-
ve agli impiegati civili dello Stato, facendo

salvi soltanto i rapporti già definiti o co-
munque esauriti. Si dimentica che vi è sta-
ta tutta una serie lunga, forse lUiIlghissi:ma,
di giudizi instaurati dopo la detta data e
che sono stati definiti con sentenza o tran-
satti a spese dei conservatori, senza che que-
sti avessero più percepito la particolare in-
dennità che era stata loro corrisposta pro-
prio per il rischio che essi assumevano ai
sensi dell'articolo 2675 del oodice oi'VIÌle.

È noto che è pendente il ricorso alla Cor-
te costituzionale per l'illegittimità deJla nor-
ma contenuta neJl'articolo 15 della citata
legge n. 734 del 1973 e che sono tuttora pen-
denti numerosi giudizi iniziati da,i conserva-
tori nei confronti della pubblica ammini-
strazione per la rivalsa di quanto eventual-
mente a loro pagato per il r'isarcimento dei
danni.

Che cosa succederà di questi giudizi? La
dizione dell'articolo 5 del disegno di legge
mi sembra ambigua e, comunque, incom-
pleta. Il dire che per i rapporti definiti o
esauriti comunque fino all'entrata in vigo-
re della legge (ma questo non è detto) re-
sta ferma la responsabilità dei conservato-
ri e non trova, quindi, a:pplicazione il pr.in-
oipio della responsabilità civile della pub-
blica amministrazione senza che vi sia una
norma transitoria per la disciplina di tali
rapporti implica, a mio modesto avviso, in
promo luogo la necessità che sia mantenu-
ta, per tale periodo, l'indennità speciale, pre-
vista dall'articolo 6 della legge 25 luglio
1971, n. 545, a favore dei conservatori e del
personale di collaborazione (quando si con-
sidera che l'onere derivante da tale paga-
mento non sarebbe forse superiore global-
mente ai 200 milioni e si pensa alla bene-
merita attività svolta da questa categoria
di funzionari dello Stato, varrebbe forse la
pena di accettare tale principio) e inolt.re, in
linea subordinata, ,il diritto di rivalsa per
i predetti per tutte le somme eventualmente
pagate, avendo si altrimenti un illecito ar-
ricchimento a favore della pubblica ammi-
nistrazione.

A questi princìpi si ispira l'emendamento
presentato Ccpedo che vi s.ia un er:t1O'redi
stampa nel testo presentato all'esame del-
l'Assemblea), insieme al collega Jannelli e ad
altri colleghi.
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P RES I D E N T E. Senatore Sica,
l'emendamento sarà trasformato, così mi
è stato preannunciato, in un ordine del
giorno.

S I C A Ne prendo atto, signor Pre-
sidente. Infatti, volevo invitare il senatore
Jannelli a ritirare il nostro emendamento
per consentire all' Assemblea di approvare il
disegno di legge nel testo predisposto ed ap-
provato dall'altro ramo del Parlamento, tra-
sformandolo, appunto, in un ordine del gior-
no nel quale si inviti il Governo a predispor-
re, eventualmente, un disegno di legge che
tenga presenti queste giuste istanze della
categoria dei conservatori dei registri im-
mobiliari.

Queste sono le brevi considerazioni ~

ma direi piuttosto una meditazione ad alta
voce ~ che ho voluto fare sul disegno di
legge al nostro esame con qualche annota-
zione che rimetto al parere e al giudizio del
relatore con l'augurio, comunque, che esso
possa essere al più presto approvato, al fi-
ne di risolvere un'annosa questione che
ha negli ultimi anni creato non pochi
problemi in un settore della pubblica am-
ministrazione che merita tutta la nostra so-
lidarietà. Annunzio, con questo, il voto fa-
vorevole del Gruppo 'della Democrazia cri-
stiana sul provvedimento al nostro esame.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Avverto che da par,te del senatore Janne/Hi
è stato presentato un ordine del gronno sosti-
tutiro del seguente emendamento da lui pre-
cedentemente proposto:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Filnoa!l 25 'novembre 1973 ai CO\Thserva-

tOI'li dei ,reg;isIDri lirmmobÌJ1i;arjspebt'alno gld
emolumenti ed i dilfi:tti 'Prev,i~tJi dal1a Ilegge
25 @iugmo 1943, ill. 540 ».

5.1 JANNELLI, BARSACCHI, SICA, NOCI,
FINESSI, FOSSA, LEPRE, MASCIA-

DRI

Si dia lettura del-l'ordine del giorno.

M I T T E R D O R FER, segretario:

l/l Senato,

considerato che le norme del disegno .di
legge, che prevede la disdplina della respon-
sabilità dei conservatori dei registI'li immo-
biliari, hanno effetto cr-etroattivo;

ritenuto che ,nel periodo ricompreso tra
i,J 25 novembre 1973 e la data di entrata in
vigore deUa nuova legge non \l'i'sulta suffi-
cientemente chirarHa la posizione dei conser~
\'atori dei registri immobiHa:ri iln ordÌlIle eJHa
percezione degli emOllumenti laro TÌcono~
sciUlti da.Ila legge n. 540 de11943;

oonsiderato ohe sUlI pUlnto iln questi. UlI~
timi anni è stata i/nvesti,ta più volte J'Auto~
rrÌ,tà Giudizia:riae che attuallmente sO/no pen~
denti alcuni ricorsi presso la Corte costitu-
zionale su questiooni di :legiJttimità costituzio~
ThaJlecOiIlcernenti proprio ,la v-kenda;

,i'nvi,ta ill Govern:o a prendere in aHento
esame /la situazione dei conservatori dei re~
gistri immobilia\l"i nel per,iodo già indicato e
ad adottare opportuni provvedimenti, aiIl~

che di c3lraHere 1egi'sla11ivo.

9 - 181IB -1

J A N N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. Malto brevemente in
quanto l'ordine del giorno mi sembTa abba-
stanza chia-ro; d'altra parte, le ragioni per le
qualii quest'ordine del giorno è stato presen~
tato sano già. ,state illustrate un momento fa
dal senatore Sica; io mi rifaccio interamente
a quanto detto dal coNega nell'ultima parte
del suo intervento e prego il Governo e il re-
latore di voler esaminare quest'ordillie del
giorno con ,la mass>irn:2\benevolenza.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

D I L E M B O, relatore. Mi rimetto alla
relazione ~scritta e mi dichiaro favOTevole al-
l'ordine del giorno pres.entato dal collega
JanneHi.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

GAR G A N I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Signor ~residente,
credo di essere esentato dal dover fare una
replica. Questo provvedimento ha avuto un
lungo iter, il Sena-to lo ha già esamina'to e
credo che ,in quella sede sia già sta-ta fatta,
come si rileva dai verbali, una approfondita
dl'scus'Slone. RHorna oggi in Senato e credo
sia urgente che abbia qui la sua conclusione.

D'altra pa'rte, il dibattito che stasera si è
svolto mi pare sia stato ampio e abbia illu-
strato da un lato l'unanimità degli intenti
di tutto il Sené\'to e dall'altro la ripetizione
delle ragioni di fondo che giustificano l'ur-
genza da me denunciata.

Accolgo l''Ol'dine del giorno del senatore
JanneJJi e condivido l'opportunHà che l'e-
mendamento 5. l sia stato trasformato, ap-
punto, in un ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Jannelli,
insiste per la votazione dell'ordine del gim-
no n. l?

J A N N E L L I. Insisto 'Per la votazi:one.

P RES TD E N T E . Metto ai voti l'o!1dine
del giorno n. 1. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
delle singole modificazioni apPoI1tate dalla
Camera dei deputati.

Si dia lettura dell'articolo 1, introdotto dal-
la Camera dei deputati.

M J T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il ~econdo comma dell'articolo 2674 del
codice civile è sostituito dal seguente com-
ma:

« In ogni altro caso il conservatore non può
ricusare o ritardare di ricevere la consegna
dei titoli presentati e di eseguire le trascri~

zioni, iscnzIOni o annotazioni richieste,
nonchè di spedire le copie o i certificati.
Le parti possono far stendere immediata-
mente verbale del rlfiuto o del ritardo da
un notaio o da un ufficiale giudiziario assi-
stito da due testimoni ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzaTe Ila mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2, ,intmdo1:tO
dalla Camera dei deputati.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.2.

Gli 3..rticoli 2675 e 2682 de! codice civile
c l'articolo 112 delle relative disposizioni di
attuazione sono abrogati.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'a:rticolo 3, dntrodotto dal-
la Camera dei deputati.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 3.

L'articolo 2676 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente articolo:

«2676. ~ Diversità tra registri, copie e
certificati. ~ Nel caso di diversità tra i
risultati dei regi stiri e queUi delle copie o
dei certifica ti rilascia ti dal conservatore dei
registri immobiliari, prevale ciò che risulta
dai registri ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi ifapprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettma dell'articolo 4, ùntrodotto
da Ha Camera dei deputati.
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M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 4.

L'articolo 2834 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente articolo:

« 2834. ~ Iscrizione dell'ipoteca legale del-

l'alienante e del condividente. ~ Il con-
servatore dei registri immobHiari, nel tra-
scrivere un atto di alienazione o di divisio-
ne, deve iscrivere d'ufficio !'ipoteca legale
che spetta all'alienante o al condividente
a norma dei numeri 1 e 2 dell'articolo 2817,
a meno che gli sia presentato un atto pub-
blico Q una ,scrittura privata con sottoscri-
zione autenticata Q accertata giudizialmen-
te, da cui risulti che gli obblighi sono stati
adempiuti o che vi è stata rinunzia all'ipo-
teca da parte dell'alienante o del condivi-
dente ».

P RES I D E N T E. Lo metto ~i voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'anticolo 5 approvruto dal-
la Camera dei deputati che ha modificato il
primo comma deH'articolo 1 del testo appro-
vato dal Senato.

M J T T E R D O R FER, segretario:

Art. 5.

Dopo l'articolo 232 delle disposizioni tran-
sitorie del codice civile è inserito il seguen-
te articolo:

« 232-bis. ~ A decorrere dal 25 novembre

1973, la responsabilità per danni del con-
servatore dei registri immobiliari è rego-
lata dalle norme relative agli impiegati ci-
vili dello Stato, salvo che per i rapporti de-
finiti con sentenza passata in giudicato, con
transazione, o comunque esauriti ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Si dia lettura ddl'articolo 6, appJ1Ovatodal-
la Camera dei deputati, che ha modificato ril
secondo comma dell'~rtico1o 1 del testo ap-
provato dal Senato.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.6.

Il Ministero delle finanze è responsabile
dei danni cagionati, anche senza dolo o col-
pa grave, dal conservatore dei registri im-
mobi.Iiari dopo iJ 24 novembre 1973.

Per i procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge si
applicano al Ministero delle finanze, nel ca-
so di responsabilità senza dolo o co1pa gra-
ve del conservatore, le norme dell'articolo
111 del codice di procedura civile.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Si dia lettura de~l'articolo 7, approvato
dalla Camera dei deputati, che ha modifioato
il terzo comma dell'articolo 1 del testo ap-
provato dal Senato.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.7.

I conservatori nominati dopo l'entrata in
vigore della legge 15 novembre 1973, n. 734,
sono esonerati dal prestare la cauzione pre-
scritta. A far data dal 25 novembre 1983
sono svincolate le cauzioni dei conservatori
nominati anteriormente all'entrata in vigo-
re della citata legge 15 novembre 1973,
n. 734, salvo che ricorra ,}'ipotesi prevista
dal terzo comma dell'articolo 40 della leg-
ge 25 giugno 1943, n. 540.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.
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Si dia lettura dell'a,rticolo 8, introdotto
dalla Camera dei deputati.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 8.

È abrogato l'articolo 42 della legge 25
giugno 1943, n. 540. Tuttavia, la competen-
za del giudice ivi indicato resta ferma per
i procedimenti in corso alla data di entrata
~n vigore del,la presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 9, approvato
daHa Camera dei deputati, che ha modifi-
cato l'a'rticolo 2 del testo approv;ato dal Se-
nato.

iVlI T T E R D O R FER, segretario:

Art.9.

Il ruolo organico della carriera direttiva
dei conservatori dei registri immobiliari è
stabilito in numero 122 unità, compresi i
posti delle qualifiche dirigenziali di cui alla
TabeJila VI, Quadro I, annessa al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748. Per la determinazione deHa
pianta organica del predetto ruolo si ap-
plicano le disposizioni previste dagli arti-
coli 60 e 63 del medesimo decreto.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di 'alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 10, approvato
dalLa Camera dei deputati, che ha modificato
l'articolo 3 del testo approvato dal SeITato.

M I T T E R D OR FER, segretario:

Art. 10.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente Jegge, valutato in Lire SOOmilioni

per l'anno finanziario 1982, si provvede me-
diante riduzione deLlo stanziamento iscritto
al ca,pitolo 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'an-
no finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Lo metto ali voti.
Chi l'approva è pregato di aJlzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregélJto di alzare
la mano.

È approvato.

Interrogazioni, già assegnate a Commissioni
permanenti, da svolgere in Assemblea

P RES I D E N T E. L'i'filtcProgaziÌ.iOne
n. 3 - 02160, dei senatori Gherbez e Baoicchi,
precooenltemerute asseg!l1a'ta perr lo svoiligi-
mento al~a 6a COmmiSiSQO\nepermanente, saJrà
slV'Ohain Assemblea, iIIl accogil,imenltodeI.la
richiesta forrmu:lata in talI senso dalil'i:nteJ'-
rogoote.

Mozioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura della mozione per-
venuta alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

CHIAROMONTE, GIOVANNETTI, PIN-
NA, BACICCHI, BONDI, MILANI Giorgio,
POLLIDORO, ROMEO, URBANI. ~ Il Se-
nato,

premesso che l'articolo 14 della legge
n. 268 del 24 giugno 1974 prevede la rea-
lizzazione in Sardegna di una moderna base
mineraria, metallurgica e manifatturiera di
minerali non ferrosi;

tenuto conto che lo Stato dispone di
un'adeguata strumentazione pubblica in
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grado di attuare il presupposto della richia-
mata legge con le aziende operanti nell'Iso-
la e facenti capo all'ENI e all'EFIM;

considerata l'esistenza di adeguate ri-
sorse minerarie di carbone, piombo, zinco,
fluorite, barite e bauxite messe in evidenza
dalle ricerche effettuate ed in corso;

tenuto conto degli impegni più volte
affermati con i diversi piani e programmi
persino sottoposti all'approvazione degli or-
gani della programmazione e dello stesso
Parlamento;

constatato che gli impegni solennemen-
te assunti nella Conferenza delle Partecipa-
zioni statali svoltasi a Cala Gonone (Dorga-
li) nello scorso mese di novembre 1982 so-
no rimessi in discussione;

preoccupato per le notizie che circolano
in Sardeg::1a su nna revisione dei programmi
delle aziende a partecipazione statale,

impegna il Governo:

1) a precisare il proprio orientamento
in ordine al citato disposto dell'articolo 14
della legge n. 268;

2) a mantenere e ad accelerare i pro-
grammi relativi all'estrazione del carbone
del Sulcls, a predisporre l'utilizzo di quel
carbone nelle centrali Enel ed a definire il
programma della gasificazione del combu-
stibile;

3) a disporre i necessari finanziamenti
per la realizzazione nell'area di Porto Ve-
sme di una moderna ed avanzata metallur-
gia dei minerali di piombo e zinco da ali-
mentare anche con i minerali estratti nel-
l'Isola;

4) ad operare per lo sviluppo della me-
tallurgia dell'alluminio con la realizzazione
in Sardegna di un moderno centro di ricerca
come da impegno assunto, a disporre la
trasformazione di parte del metallo prodot-
to nell'Isola negli impianti di seconde lavo-
razioni in concorso con imprenditori pri-
vati isolani, a definire, in concorso con la
EMSA, l'EFIM e la COMIT, un piano di va-
lorizzazione della bauxite di Olmedo ed a
realizzare le possibili economie nella pro-
duzione dell'alluminio con l'impiego del car-
bone Sulcis nelle centrali di Porto Vesme.

(1 - 00069)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dar.e lettura ddle d'l1'terregazioni
pervenute aIJa Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali con-
crete iniziative il Ministro intenda assumere
al fine di conseguire univoca e puntuale at-
tuazione delle disposizioni contenute nella
recente legge 'il. 821 dell'8 novembre 1982
(Gazzetta Ufficiale n. 312), concern:enti inter-
venli a favore delle aZiiende agricole di Pu-
glia, Calabda, Sicilia e Basilicata colpite dai
danni della siccità.

Sta di fatto che quasi tutti gli istitut,i ban-
cari operanti nel settore del oredito agrario
rifiutano il rinnovo dei ratei a scadenza suc-
cessiva al 31 dicembre 1982, giacchè l'arti-
colo 2 della citata legge n. 821 ~ secondo
codesta restrittiva interpretazione ~ limite-

rebbe il diritto al rinnovo aUe sole scadenze
verificanti si nell'anno e cioè nel 1982.

Per vero l'equivoco è stato non poco ali-
mentato dalla infelice circolare ministeriale
n. 89 del 19 novembre 1982.

È appena il caso di osservare che l'assur-
da ricordata interpretazione confligge con
tutto lo spirito della legge; decisivi riscon-
tri sd possono ricavare dalla lettura degli
atti preparatori.

La questione è oggettivamente urgente,
sicchè in tali sensi si prega di provvedere.

(3 -02300)

CALICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Considerato che:
a) nel corso di questo anno 1983 do-

vrebbe entrare in funzione ~ secondo gli
impegni assunti dall' Azienda delle ferrovie
dello Stato in varie e diverse circostanze ~

t'officina per grandi riparazioni ferroviarie
situata a San Nicola di Melfi;

b) la conclusione dei lavori e l'operati-
vità dell'officina (unica in questo stadio,
delle tre a suo tempo programmate) sono
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anche il risultato di una vigile attenzione
manifestata da comitati di disoccupati ol-
tre che da forze sindacali e politiche;

c) in varie circostanze si è assicurato
~ da parte del Governo ~ che a regime l'oc-

cupazione diretta nell'officina sarebbe stata
di circa 600 addetti e che ~ a tal fine ~

nella zona e nella regione si sono organiz-
zati corsi professionali per la formazione dei
profili richiesti dall'azienda,

l'interrogante chiede di sapere:
a) quale sarà l'occupazione diretta e

indotta dal funzionamento a regime dell'of-
ficina di San Nicola;

b) per quale ragione si sono indetti
concorsi per soli 80 posti e quali sono i
tempi per l'indizione dei concorsi relativi
agli altri previsti posti e per quali profili
professionali;

c) quante sono ~ allo stato ~ le do-

mande presentate e quali garanzie offre, di
oggettiva valutazione, il solo previsto collo-
quio;

d) come intende il Ministro corrispon-
dere alle diffuse e organizzate aspettative

Idi garantire ai disoccupati della zona e del-
la regione una possibilità di lavoro nell' of. I
ficina;

e) quali rapporti ~ a tal fine ~ intende

stabilire con la Regione Basilicata.
(3 - 02301)

CALICE. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Considerati

i tempi della cura GEPI a cui sono state
assoggettate le imprese « Ondulato lucano ,)

di Avigliano e « Cartiera di Venosa » (ambe-
due in provincia di Potenza), l'interrogante
chiede di conoscere:

a) i costi rispettivi dell'intervento, ana-
liticamente distinti fra operazioni di rilievo,
di costituzioni societarie, di cassa integra-
zione, di apporto di capitale;

b) le ragioni ~ a parere della GEPI ~

del mancato risanamento e riavvio della pro-
duzione;

c) i progetti e i partners della GEPI
nell'operazione di risanamento dell'« Ondu-
lato »;
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d) le ragioni dell'indecisione e della mo-
bilità di proposte e di scelte imprenditoriali
relative alla « Cartiera di Venosa »;

e) i tempi umani ~ e non keynesiani ~

di assunzione di decisioni definitive, in qua-
lunque senso previste dalla legge, da parte
della GEPI.

(3 -02302)

PINTO. ~ Al A1inistro dell'interno. ~~ Pe'r
conosoere quali iill,terventi ritiene di dover
dispOJ:1reper acc:::rtare lIe motivaziO\ni e le
respollisa:bllità d~ll'attentato, cnll colpi di
arma da fuoco, subìto nella s'erata dea gior-
no 12 gennaio 1983 dal professar Cost.:tbHe
MaurSJl1!0,segretario della sezione del Par
tito repubblicano di Caste1labate e capoHsrta
nellla .lista ,repubblicana per le elezioni am-
ministrative del comune di Ca£tellabatc che
si terranno domenica 16 gennaio.

IiI professor Maur,ano, nel corso di un
comizio tenuto ndla piazza di Castel.1abate
insi,eme con l'onorevole Biasini, deLla Dire~
zion'e nazionale del partito, aveva der!<UIl1z1ato
gravi respollisrubiHtà amm~nistratlive deUa de~
corsa ammimis1:raz~one comunale ed aveva
aS'sul1to impegno di fornire prove concrete
prima deHe eleziO\ni.

L'interrogante ritiene che si tratti di un
atte:ntato di uea prur,ticolare gra'\llità e che
per'Ì':::\Jntoè neces'sario un 1ntervento parti~
coJare.

(3 - 02303)

TOLOMELLI, MARGOTTO, TALASSI
GIORGI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere:

se risponde al vero la notizia che nella
base operativa di Poggio Renatico (Ferrara)
all'interno di 'alcuni ambienti di lavoro vie-
ne fatto largo uso di materiale d'amianto,
sostanza, com'è largamente noto, altamente
ca:ncerogena;

se gli organi di :rappresentanza hanno sol-
levato il problema e, in tal cruso, quale ri-
sposta è stata data e quali iniziative il Mi-
nistro intende intraprendere per tutellare nn-
tegrità fisica di quella parte di personale che,
per ragioni professionali, è più esposta ai
rischi cui si è fatto riferimento.

(3-02304)
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TOLOMELLI, MARGOTTO, GATTI, MAR~
TINO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sa-
pere in base a quali considerazioni è stato
indetto il nuovo concorso per 24 posti di
commissari di leva (vedi supplemento della
Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 1982) con
gli stessi criteri del precedente, duramente
criticati dalla Commissione difesa del Se~
nato e che hanno dato risultati negativi.

E il caso di ricordare come 28 vincitori
del concorso su 37 sono risultati essere uffi-
ciali, i cui meriti sono fuori discussione, ma
già in quiescenza, ai quali viene così rico-
struita la carriera economica, sia pure per
pochi anni, il tempo di inserirsi. nel nuovo
ruolo; e questo nello stesso momento che
vengono inviati in ausiliaria ufficiali più gio~
vani, in buona parte già facenti funzioni di
commissari di leva, quindi di grande espe~
rienza, e nel momento stesso che dal con-
corso, sempre a causa dei criteri adottati,
hanno finito per essere esclusi ufficiali sui
quarant'anni, i quali per prepararsi ad esso
avevano conseguito, a prezzo di sacrifici, la
laurea più confacente alla funzione di com~
missari di leva.

La decisione del nuovo concorso sulla ba~
se dei vecchi criteri si presenta inoltre come
una oggettiva sfida al Parlamento ove si con~
sideri che già un suo ramo, il Senato, ha
approvato una legge che stabilisce, fra l'al-
tro, nuove norme per la selezione dei com~
missari di leva e quindi per i concorsi,
legge che la Camera dei deputati si appresta
ad approvare.

Gli interroganti chiedono pertanto al Mi-
nistro se non ravvisi l'urgenza di un inter-
vento che, oltre a sospendere il concorso
preannunciato in attesa dell'approvazione
della nuova legge, dia il segno di una più
rigorosa gestione del governo del personale.

(3 -02305)

PECCHIOLI, TOLOMELLI, BOLDRINI,
MILANI Armelino, CORALLO, GATTI, MAR~
GOTTO, MARTINO, PINNA. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per chiedere che informi il
ParJamento sui risultati della sua .recente 'vi~
sita in Libano, con particolare .riferimento:

1) alle condizioni di vita e di servizio dei
militari italiani e ai problemi che devono

affrontare, anche in ordine alle denunce com-
parse su alcuni giornali;

2) ai problemi connessi ad un eventuale
aumento dei contingenti della .forza di pace
che, secondo le dichiarazioni che organi di
informazione hanno attribuito al Ministro,
porterebbe i reparti italiani a livello di una
brigata. :È convinzione degli interroganti che
una eventuale decisione d~l genere, per le
implicazioni politiche e miHtari che compor-
ta, debba essere preventiva mente sottoposta
dal Governo a1 Parlamento;

3) al modo come il Ministro intende fare
fronte ai problemi delll'avvicendamento del~
le truppe italiane deltloaforza di pace e del-
l'eventuale aumento degli effettivi, se cioè
intende mantenere fermo l'orientamento at-
tuale di attingere il contingente da militari
volontari evitaIDido di coinvolgere i giovani
del servizio di leva se non per 1000 richiesta.

(3 -02306)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DELLA BRIOTTA. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Premesso:

che con decreto interministeriale del
Ministero delle finanze, di concerto con il
Ministero del tesoro, del 23 giugno 1981,
n. 2/637, sono stati stabiliti i criteri di
riparto e di utilizzazione delle somme do~
vute ai comuni di confine a titolo di com-
pensazione Hnanziaria, in applicaz~Qne deJ.,la
:legge 26 luglio 1975, 111.386, che approvava

l'accocdo re1ativo a!J'impos1zione Hsca:le dei
bvoratori frontali eri itaHani in Svizzera;

che successivamente è ÌncomÌll1ciato
l'accreditamento dei fondi ai destinatari ~

comuni, comunità montane e regioni ~ se-
condo i criteri di riparto stabiliti dal de-
creto sopra richiamato;

che nei conflwntii delIaoomUll1Ìotà mOI11-
tana di ValteiUilIlae della comunità montana
di Valchiavenna (Sondrio) tale accredito non
è stato fino ad ora effettuato perchè le stesse
cUspongono di fondi accreditati daLLa Re-
gi0ll10 Lombardia ai sensi del11alegge rregio-
nalle 19 giugIl10 1980, 111.61, destilnati a il11ve-
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stimenti specifici, COlIIlepure gli interessi
che maJtureraruno sui fondi s'tessi;

che .ancora recentemente ill presidcnte
della Giunta regionale, con lettera del 29 di-
cembre 1982, ha 'ribadito ,ai preslidenti delle
due comunità montane che quals1ia:si utiliz-
zazione per interventi diversi di fondi messi
a disposi,zioitlle ai sensi della legge :reglÌo!I1'ale
n. 61 del 19 giugltlo 1980 sarebbe da consi-
derarsi i1legittima,

nnt'eDrogaltlte chiede che venga,no messi
a disposizione delle due comunità montane
i fQ[),di di loro spettanza, ammontaltlltlÌ a lire
1.647.571.375 (comunHà montana della Va[-
teHina) e a lire 404.290.045 (comunità mon-
tana della VaJ.chiavenna), da anni ormai
giacenti pres'so jJ. Tesoro centrale, immedia-
tamente -spendibili 8ul,la base di programmi
già approvati.

(4 - 03480)

BELLINZONA. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso che

la Gazzetta Ufficiale ill. 234 del 27 agosto 1979
pubblicava il decreto ministerialle n. 3965
concernente un pubblico concorso rompar-
timentale (Lombardia) a 210 posti di fatto-
rino in prova, !'interrogante chiede di cono-
scere:

a) il numero dei partecipanti;
b) il numero dei vincitoDi e degli assunti;
c) il periodo della loro assunzione.

(4 - 03481)

TANGA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Esaminate le esigenze dei trasporti di mer-
ce per ferrovia nell'area di Benevento;

dato atto, in particolare, che nel piano
regolatore generale dell'area di sviluppo in-
dustriale di Benevento sono previsti e rea-
lizzati dee agglomerati industriali ~ Bene-

vento (Ponte ValentilI1o) e Ponte~Tor,recuso
~ e che nella località OIivola sono previsti

gli agglomerati del piano degli insediamenti
produttivi del comune di Benevento;

considerate la necessità e l'urgenza del-
la realizzazione di scali merce al servizio
degli insediamenti industriali predetti, atte-

so l'alto costo dei trasporti su strada e il
loro incisivo peso sui costi dei prodotti;

rilevato che le aziende già operanti nel-
le citate zone hanno anche un mercato este-
ro di notevole volume, tale da richiedere
una previsione di servizio di diverse miglia-
ia di vagoni per anno;

considerato che nei progetti del Mini-
stero è compreso il raddoppio con il poten-
ziamento della linea ferroviaria Caserta-
Foggia,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di disporre con urgen~
za per l'inserimento nelle citate previsioni
progettuali dell'ampliamento e della realiz-
zazione di scali merce negli agglomerati in-
dustriaIi di Benevento-Ponte Valentino, Pon-
te-Torrecuso e Benevento-Olivola.

(4 - 03482)

DELLA BRIOTTA, SPANO, DA ROIT. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se il Ministro ritenga opportuno che:

1) essendo il termine della presentazione
degli elaborati per la «Giornata europea
della scuola» da parte degli studenti non
posteriore in genere al 31 gennaio, i temi
su cui ogni anno tali scritti dovranno ver~
tere vengano comunicati ai Provveditorati
agli studi e agli insegnanti appena all'ini-
zio dell'anno scolastico, e non, come attual-
mente, poco prima, di fatto, delle vacanze
nataIizie, con la conseguenza che nè docen-
ti nè discenti possono attuare una prepara-
zione se non estremamente sommaria e su-
perficiale, quando non manca il tempo an-
che per questa;

2) i risultati della «Giornata» e i nomi
dei vincitori vengano portati a conoscenza
dei Provveditorati e, tramite loro, degli in-
segnanti e quindi delle scolaresche, in modo
da evitare che, come accade oggi, chi ha
partecipato alla «Giornata» resti poi inte-
ram0l1Jte a,lll'oscuro ,sugli esiti ed i :ri<suhati
di questa e sui nomi dei vincitori.

Per sapere, infine, se il Ministro intenda
impartire precise direttive ~ e quali ~ per
conseguire pienamente le finalità sopra in.
dicate.

(4 - 03483)



Senato della Repubblica ~ 41 ~

544a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

13 GENNAIO 1983

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che !'indennità di contingenza isti~
tuita con la legge 27 maggio 1959, n. 324,
è stata ritenuta assoggettata all'IRPEF me~
diante ritenuta alla fonte nonostante che
ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, lette~
ra C, di detta legge fosse esclusa da ritenute
erariali e non concorresse a formare il red~
dito complessivo ai fini dell'abolita impo-
sta complementare;

ritenuto:

che tale assoggettabilità è stata confer~
mata dalla Direzione generale imposte diret-
te con circolare n. 42 del 22 dicembre 1980
sotto il riflesso che la predetta indennità,
per il combinato disposto dell'articolo 46,
primo comma, e dell'articolo 48 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 597 del
1973, rientrerebbe neJIa nozione di reddito
di lavoro dipendente al pari degli stipendi,
dei salari e dei compensi accessori e che
1'articolo 42 del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 601 del 1973 avrebbe abro~
gato a decorrere dallo gennaio 1974 tutte
le precedenti esenzioni ed agevolazioni tri~
butarie;

che la dianzi richiamata risoluzioI1e mi~
nisteriale appare erronea ed inaccettabile at-
teso che la citata norma prevista dall'arti~
colo 1 della legge n. 324 del 1959 costituisce
un' esclusione e non una esenzione od una
agevolazione tributaria onde non può con~
siderarsi abrogata dall'articolo 42 del de~
creta del Presidente della Repubblica n. 601
del 1973;

che in quest'ultimo senso si è pronun~
data la Commissione tributaria di primo
grado di Rimini COD la decisione del 6
marzo 1982, con la quale ha conseguente~
mente disposto il rimborso delle ritenute
erroneamente operate ai fini dell'IRPEF sul~
la predetta indennità di contingenza,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di impartire disposi~
zioni ai competenti uffici tributari al fine
di considerare non assoggettata all'IRPEF
!'indennità di contingenza istituita con la
legge 27 maggio 1959, n. 324, e di proce~
dere ai conseguenti rimborsi delle ritenute

indebitamente operate in favore dei contri~
buenti aventi diritto.

(4 ~ 03484)

COLELLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se corri.s<pOiJ.1ideal vero che
dIae ilndustdali non possono esporta:re o
addirittura oorrispondere i tributi erariaJIi
per carenza di personale degli UTIF e, il11
tal caso, quali urg.entissimi provvedimenti
si imtendono adottare per porre termIne al
deterioramento e al,1a pem1Jlizz'3Izionedi ser-
viZJi di precipua importanza che debbono
in:weoe essere poteilZJi.a:tie resi il più passi.
MIe effidenti.

(4 -03485)

DI MARINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere per quali -ragioni da
anni non si è riusciti a completare la stra~
da di circonvallazione di Salerno, con gravi
conseguenze ai fini del traffioo sempre più
congestionato della città, e quali urgenti mi-
sure si intendono adottare per aprire alla
circolazione deHa 'strada, ultimando i tratti
incompiuti.

(4 ~ 03486)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 18 gennaio 1983

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti per la
corrente settimana dal calendario dei lavori
dell'Assemblea, la seduta di domani, 14 gen~
naio, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 18 gennaio, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tdlta (ore 19,40).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


